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gate Hj¶cide
MINISTERO DELL'INTERNO

ONORIFICENZE AL VALOR CIVILE

S. M. il Re, sulla proposta del ministro dell'interno,
tlopo il parero della Commissiono istituita con R. <le-
creto 30 aprile 1851, nella utlienza del 21 ottobre

1000, lia stabilito che vonga fregiato della meda-

glia d'oro al valor civilo:
Monda Ga-tano, brigadiero dei RR. carabiniori per la filantropica

e coraggiosa azione compiuta con evidente e gravissimo rischio

della vita, addi 8 aprile 1906, in Ottajano (Napoli), durante
l'eruzione del Vesuvio. Mentre tutti atterriti fuggivano, ac-
corse, sotto la terribile pioggia di grosso lapillo, dovo il po-
ricolo era maggiore, riusoendo così a trarro in salvo parecchie
persone sepolte dalle macerie di case crollato o provvido
inoltro, a condurro in luogo sicuro i detenuti rinchiusi nol
carcero che stava por rovinare.-

S. M. il Re, ha quin<li, sleeretato che sian fregiati
flella Medaglia d'argento al valore stesso le sot-

tonominate persone, in premio di coraggioso e filan-

tropiche azioni, compiuto con evidento pericolo
della vita, noi luoghi infrascritti:

Nosoda Davido, barcaiuolo, addi 15 aprilo 1906 in Como, di notte
o vestito com'era, si gettò nello acque del lago profondo oltre
4 metri e molmose, o riusci, a trarro in salvo un uomo cho

vi era caduto o stava per annegare.
Bortolino Pietro, conduttore ferroviario, addi 4 novembre 1905, in

Brescia, slanciavasi a traverso un binario e riusciva a trarre

in salvo una donna che stava per essero investita da un

treno diretto, in arrivo. Nella circostanza, un ingranaggio
della locomotiva, sfiorandogli il cappotto, doterminð la sua

caduta, senza conseguenzo.
Gulotta Gaspare, pecoraio, addl 24 maggio 1900, in Campobollo

Mazzara (Trapani), affronth, inerme, due malfattori armati, o
riusci, sebbene ferito da un colpo di rivoltella, a ridurne al-
l'impotenza uno, e a tenorlo formo per consegnarlo ai cara-
Linieri poco dopo sopraggiunti.

Pianta Antonio, timo-

more,

Tacchini Ettore, dome-

stico,

addi 10 marro 1906, in Pallanza (No-
vara), si slanciarono su di una

imbarcazione in soccorso di due

naufraghi, che, nel lago Maggiore
in tempesta, eransi attaccati alla
chiglia di una barca capovolta, o
riuscirono a salvarno uno, essendo

l'altro già perito.

Palladini Ciro,portalettero, addi 19 febbraio 1906, in Ronia, af-
frontava un ladro che, sorpreso, tentava di farsi largo me-

nando colpi all'intorno con un acuminato coltello, e riusciva,
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dopo aspra lotta, a trattenerlo, in modo che potð ossero con-

segnato alla pubblica forza.
Vignola Ernesto, soldato 82° fanteria, addi 8 aprilo 1906, in Fano

(Pesaro), si calb, legato ad una fune, in un pozzo profondo
15 metri, con due d'acqua, o riuscl, dopo gravi sforzi e

nonostante la debolezza della fune e la Vetustà del parapetto,
a trarre in salvo un fanciullo di 13 anni, accidentalmente
cadutovi.

Gossola Migliovacca Maria, operaia, addi 16 maggio 1906, in Grcoo
hiilanoso (Afilano) si gettð, quantunque malaticcia, vestita
come era, nello acquo del Naviglio della Martesana con ra-

pida corrente, e riusei a salvaro una bambina che vi era ca-

duta. Sfinita dallo sforzo fatto sarebbe perita, senza il pronto
aiuto di una persona accorsa.

addi 8 aprile 1906, in Ottajano (Na-
Granafei di Serranova poli) si adoperarono, sotto l'inces-

Ugo, tenenento nei sante pioggia di grosso lajillo,
lancier < Aosta » (63) nello opero di salvataggio in oc-

Vaccari Goffredo, sottote- casione dell'eruzione del Vesuvio,
nonte nei lancieri riuscendo così di osempio ai loro
e Aosta » (6°) dipendenti. II Vaccari rimaso fe-

rito alla tosta.

Brignole.ti Sperandio, ca-
rabiniere

Beatrice Domenico, id.
Olivieri Filippo, id.
Vettorazzo Giusoppe, ca-

rabiniere aggiunto

addi 8 aprilo 1906, in Ottajano (Na-
poli) coadiuvarono efficacemente il
loro brigadiero nel salvataggio di

persono sepolte sotto le macerie di
case crollate e di altre persone in

\ pericolo, nonostanto la continua

pioggia di grosso lapillo, in seguito
all'eruzione del Vesuvio.

Tornavasio Domenico, ap-
puntato noi lancieri
Aosta (6°)

Villani Luigi, zappatore
nei lancieri Aosta (6°)

addi N aprilo 1900, in Uttajano (Na-
poli) riuscirono a trarre in salvo
una donna rimasta sepolta sotto le
macerio di una casa in parte crol-
lata in seguito all'eruzione del Vo-

r suvio, o bhe poco dopo rovinava
mteramente.

Avolio De Martino Fran-
ceseo, soldato 8" fan-

teria

Cappiello Giuseppe, sot-
totenoato di comple-
mento

D'Ambolo Sabato, caporal
maggiore 8° fanteria

aidi 8 aprile 190G, in San Giuseppo
Vesuviano (Napoli) nonostanto la
caduta di lapillo, salirono al so-
condo piano di una casa perico-
lante in seguito all'eruzione del

Vesuvio, e riuscirono a trarre in
salvo due donne ed un vecchio in-

termo, che, senza il pronto soe-

corso, sarebbero periti.
Gentili Amerigo, saldato lancieri Aosta (6°), addi 0 aprile 1906,

in San Giuseppe Vesuviano (Napoli) mediante fane, si foco
calaro dalla terrazza, nell'interno di una casa in parte crol-
lata, o riusci, a trarro in salvo una donna o due bambini
pericolanti sotto le macerie dalla casa stessa, in occasione
dell'eruzione del Vesuvio.

Petropavolo Alessandro, capitano negli stabilimenti carcerari di
pena, nella notte del 17 maggio 1906, penetro, non ardimento,
nonostante l'oscurità, in una casa invasa da una corrente di
fango e prossima a rovmaro, o rinsel, con l'altruí aiuto, a
trarge in salvo le persono che vi erano rimaste.

Migliardi Antonino, brigadiere RR. carabinieri, nell'aprile 1906,
durante l'eruzione del Vesuvio, rimase, con pubbllea utilità,
nonostante i continui pericoli, al suo posto di comandante
della stazione dei RR. carabinieri dell'Osservatorio vcsuviano,
lonendo alto il morale dei suoi dipendenti.

Guazzini Antonio, soldato 2° genio, nella notte dal 19 al 20 aprile
1906 essendo incaricato, insieme con altri tro soldati, di por-
tare viveri all'Ossc:vatorio vesuviano o venendo sorpresi per

via da un turbine di cenero e,di gas asfissianti, mentro i tre
compagni preferirono tornare indietro, egli prosegul, nono-
stante la profonda oscurith, la sua strada, raggiungendo al-
fine l'Osservatorio coi viveri affidatigli.

Lamonica Gaetano, brigadiere nei RR. carabinieri, addi 9 aprilo
1906 in Boscotrecase (Napoli), durante l'eruzione del Vesuvio
trasse in salvo, coll'altrui aiuto, un vecchia sorda o cieca e

quindi un'altra donna molto attempata, entrambe in serio po-
riËolo nelle loro abitazioni circondate dalla lava.

Pellino Francesco, carabiniere, addl 9 aprile 1906, in Boscotrecase

(Napoli), duranto l'eruzione del Vesuvio coadiavb efBeacemente
il proprio comandanto di stazione nel salvataggio Af una vec-
chia sorda e cieca in pericolo in una casa circondata dalla
lava.

Migliardi Antonino, brigadiere noiRILcarabinieri, addi21maggio
1906, in San Sebastiano al Vesuvio (Napoli), sall arditamento
al l° piano di una casa in parte crollata o circondata da una
fiumana di fango, e riusci, con l'altrui aiuto, a trarre in salvo
due donne e I una bambina in pericolo di perire.

Rognone Giovanni, contadino, addi 27 aprilo 1906, in Isola d'Asti

(Alessandria), si calo in una botta in cui crasi sviluppato
dell'acido carbonico, o riusei, a stonto, ad estrarro un indi-

viduo che vi era entrato per la pulitura ed era rimasto vit-
tima del venefico gas.

Leoni Fabio, d'anni 15, addi 4 giugno 1905, in Arezzo, si getto
nelle acque melmoso o profonde del canale di Cliiana, ed a
stento, riusei a salvar un indiviluo pericolante. Tontó anche
il salvataggio di un altro, ma dovette rinunciarvi essendo
estenuato dalla fatica.

Calanca liloardo, sottotenento delle guar lio di finanza, a l ll 8 1a-
glio 1000, in Berzo Inferiore (Brescia), penetrava, in una stan-
za in parte crollata, invasa dal fuoco o rinseiva a trarro iu
salvo una persona in pericolo. Si adoporo quindi con altri,
alla direzione ed allo spegnimento dell'incendie.

Taroni Alberto, d'anni 12, addi I l luglio 1000, in Urio (Como), si
gettò, con lodevolo slancio, per la tenora età sua, nelle pro-
femde acque del lago di Como, nell'intento di salvaro un suo

coetaneo cho correva pericolo d'annegare, ma colto da malore
sarebbe miseramonte perito, senza l'altrui aiuto.

Landini Pietro, custodo, a Idi 20 maggio 1906, in Spezia (Gonova),
riusci a trarre in salvo una signora, che a scopo suicida,
erasi gettata da una finestra ed era rimasta sp-sa sui fili

telefonici.

Falco Olinto, contadino, al11 29 maggio 1030. in Villar Porosa

(Torino), si slancið nello aeque rapidissime del torrente Chi-
sono o rinsel a trarro in salvo una giovano ivi pericolante, o
quindi riuscl coll aiuto di un'altra persona, e dopo molti

stenti, a rinvenire nel torrente stesso, i cadaveri di due gio-
vani poco prima annegati,

ltibetto Pietro, contadino (defunto) a111 20 maggio 1000, in Villar
Perosa (Torino), si tullb nello aclue rapidissimo del torrente

Chisone, nell' intento di salvare un individuo che stava per

annegarc. Nella circostanza, por essere stata avvinghiato dal
pericolante, perdette, con esso, miseramonte la vita.

Listello Luigi, infermiero (defunto), addi 27 aprile 1006, in To-
rino, affrontò un individuo che, armato di colt llo, cercavadi
colpire un medico. Nell'occasione riporto una grave ferita al

ventro, in seguito alla quale, dopo pochi giorni, mori.
Mantelli Giusoppe, soldato ferroviere del genio, ad117 marzo 1006,

in Torino, scese nonostante varÎ od infruttuosi tentativi di
altri, in una fogna ove eransi sviluppati dei gas mofitici o

riuscì a trarre in salvo un caporal maggioro che, colpito da
asfissia, giacova nel fondo, svenuto ed in grave pericolo.

Zweifel Foderico, direttoro di cotonificio, addi 5 giugno 1906, in
San Giovanni Lupatoto (Verona), slanciavasi in soccorso di
una ragazza con lo vesti in fiamme, o riusciva a spegnerle.
Nell'occasione riportava gravi ustioni,
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Zanconato Silvio, contadino, addi 23 luglio 1900, in Albottone

(Vicenza), si tufl3, vestito came cra, nonostante fosso malato

di cuore, nelle acque del canale Bitetto, profondo 2 metri, e
riusei a salvare un giovane che vi era ea luto.

Galdini Galdino, tenento di vasoallo, dal lG al 21 maggio 1905, in
Brendola, Sarego e Lonigo (Vicenza), organizzò e dirosse la

spedizione dei soccorsi, e sotto una incessante dicotta piog-
gia, si adoperá ellicacemente nei salvataggi dei numerosi pe-
ricolanti, in occasione di violenta inondazione.

addi 16 maggio 1905, in Brendola e

Filippini Pietro, tenente ,Sarego (Vicenza), adoperaronsi e2-
corpo Reali equi- ficacemente, sotto una incessante
paggi dirotta pioggia, nei salvataggi di

Da Ro Napoleone, noe-
numerosi pericalanti in occasione

chiere la ey*"""
di violenta inondazione.

Cardaci Franceseo, brigadiere Reali carabinieri, addi G luglio 1000,
in Villanova Solaro (Cunoo), di notte riusei, coadiuvato da

quattro dipendenti, a trarre a salvamento parecchie persone,
che, bloccato dallo aeque nelle loro case, por lo straripamento
del torrento Vraita, correvano serio pericolo.

Timpano Domenico, segretario nei pubblici macelli, addi 16 giu-
gno 1906, in Pisa, s' intromiso fra due rissanti, uno dei quali
armata di coltello, nell'intento di disarmarlo. NelI°occasione

rimaso gravemento ferito al ventre. •

Capocasa, Pasquale, soldato nel 70" fanteria, addi 29 giugno 1906,
in Poggibonsi (Siena) si slanciò nello acque del fiumo Elsa

o trasso in salvo, coll'altrui aiuto, un soldato che stava por

annegare. Nolla circostana il pericolante gli si era avvin-

ghiato intorno al corpo impedendogli i movimenti.
Valetti Clotildo, d anni 16, addi 21 luglio 1936 in Avigliana (To-

rino) si tull'o, vestita, nello acque del fiumo Dora, o riuscì a

trarro in salvo una compagna cho vi era es luta o stava por

annegare.

S. M.il Ro ha, inoltre, nella stessa u<lienza <lecretato, che
debbano fregiarsi <lella medaglia di bronzo lo se-

guenti persone poi fatti sottoindicati:
\ addi 21 aprilo 1000, in Cesena (Forll),

il primo si getto nel canale dei

Molini, profondo m. 2.50, nell'in-
tento di salvaro una ragazza ca-

Rossi Giuseppe, ortolano
.

datavi, ma sarebbero entrambi pc-
Santucci Paolo, Id. . .riti, senza il pronto intervento del

secondo, che, a sua volta, si slan-
cio nel canale stesso e li trasse in

salvo.

Zaghi Giusoppe, d'anni 10, addi 4 agosto 1905, in Argenta (Per-
rara), si slanciò nelle acque del Reno, o riusci, nonostanto la

rapida corronto, ad afferrare un suo fratellino ed a portarlo
in salvo.

La Motta Stefano, vigilo municipale, addi 22 maggio 1930, in Mes-
sina, s'intromise fra una comitiva di pescatori in rissa e riu-

sal a disparderli.
Balistrocchi Laurino, d'anni 11, addi 10 marzo 1006, in Cremona,

si gettð nel cavo Morbasco e, nonostante la sua tenera eta e

la rigidità della stagione, riuscì a trarre in salvo un bambino

accidentalmento cadutovi.

Lerla Stefano,cantoniere addi 10 aprilo 1000, in Vinadio (Cu-
stradale

, neo), riuscirono a salvare da certa

Brunetto Battista, conta- morto una persona travolta sotto

dino una valanga di neve.

Moretti Giuseppe, oste, addi 4 aprilo 1906, in Gardone Riviera

(Brescia), su di una imbarcazione, si slanelb sulle aeque del

lago di Garda in tempesta e dopo gravi sforzi riusei a trarre
in porto una Larca su cui cravi una persona in pericolo.

Gianisco Giovanni, falegname, addi 20 febbraio 1000, in Monale

(Alossandria), si fece calare in un pozzo profondo m. 30 con
1 50 d'acqua, e riuscì ad estrarre, ancora viva, una donna che
vi si era gettata a scopa suicida.

Paci Giovanni, caporale 2" genio, arldi ll aprile 1000, in Limite

(Firenze), si tuffò nelle aeque del fiume Arno, in quel punto
molto profonde, o rinsel a trarro alla riva una bambina, già
cadavere, accidentalmente cadutavi.

Martelli Pasquale, soldato (¡a compagnia di sanità, adil 3 aprilo
1000, in Bologna, gettossi nelle acque del Canale Reno, a

riusi, aiutato da altri, a trarre in salvo una donna che vi

era caduta ed era stata trascinata dalla corronte impetuosa.
Procopio Antonio, soldata 2° genio, addi 16 aprilo 1906, in Ca-

sale Monferrato (Alessandria), si slanciava, vestito com'era,
nelle melmose acquo di un cunettone, ripiena per le recenti

pioggle, e riusciva a salvare un bambino in pericolo <i'an-

negare.
Reglioni Attiglio, soldato 120 bersaglieri, aldi 21 marzo 1930, in

Brescia, si slanciò alla testa di un cavallo che, attaccato at
un carrozzino, crasi dato alla fuga, e riusei, a stento, a for-

marlo. Nella circostanza riportð una contusione al costato ed

una distorsione ad un bracolo.

D'Angelo Salvatore, rivenditore di tessuti, addi 8 ottobre 1003, in

Maddaloni (Caserta), si calð, legato ad una funo, in un pozzo

profondo m.20 e largo 1.50 o rinsel, con l'altrui aiuto,aeal-
varo da certa morte una fanciulla che, a seapa suicida, vi si
era gettata.

Torri Felice, ragioniere (defunto), addi 30 giugno 1904, in Az-

zano San Paolo (Bergamo), calavasi nella roggia nuova o riu.

selva, non >stante la grave oth, a trarre in salvo un ragazzo

che stava per imboccare un sottopassaggio ove sarebba po-

rito.
Macellari Emilio, impiegato ferroviario, addi 27 febbraio 1900, in

Faenza (Ravenna), si slancio alla testa di un cavallo che, at-
taccato ad un biroccino, crasi dato a fuga precipitosa, travol-

gendo vario persono, o riusei, dopo non lievi sforzi, con l'al-

trui aiuto, a formarlo, riportando pero vario contusioni.

Giacomelli Luigi, deviatore ferroviario, addi 3 marzo 1906, in Pon-

tedera (Pisa), slanciossi in soccorso di un viaggiatore che, ca-

dato sul Linario, stava per essere investito da una lac uno-

tiva, e riuscì a trarlo fuori. Nell'occasione poto salvars: mereb
l'aiuto di un'altra persona.

Rossi Ubaldino, pr seaccia postale, addi 3 marzo 1303, in Ponte-

dera (Pisa), em grande ardimento trasso fuori da um binario,

sul quale giungeva una locomotiva, due persone in pericolo di

essere travolta.
a:ldi 24 febbraio 1906, in Napoli, ten-

Amato l* Giacomo, pom- tarono il salvataggio di una per-

piere, sona rimasta seppellita in un pozzo

Cerbono Giuseppe, pom- franato, o riuscirono, dopo otto

pore oro di faticoso lavoro, ad estrarla

ma già cadavere.
Zarinelli 11xrco. contadino, aidi 1° marzo 190 1, in Buffalora Ti-

clan filan:), si getto vestito, nonostante la rigi.lità :lella

stagione, nelle acque del Naviglio Grande, profonde due me-

tri, e rmsel, coll'aiuto di un altro, a trarre in salvo una fan-

einlla che era in pericolo d'ann,gare.
Demontis Salvatore, carabiniero a cavallo, addi 20 aprilo-1906, in

31\lano, slanciossi alla testa di un cavallo, che, attaccato ad

una vettura erasi dato alla fugA verso un piazzale gramito
di gente, o riusel, quantunque gettato a terra o contuso, a

fermarlo, prima che avvenissero disgrazio.
Viola Giusoppe, vice brigadiere nel Rlt, carabinieri, ad 11 8 feb-

braio 1000, in Palermo, penetro in un palazzo in parto crol-

lato ad in parto minacciante rovina, o rinsei a trarca in

salvo duo donne che sarebbero perite, pereho subito dopo ca-

deva l'intero edificio.
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Drighetto.Santo, caporalo 4° genio, adil 10 aprilo 1906, in Ma-
lamocco (Venezia), vestito como era si gettò nelle aequo di
un canale profonlo metri 3, o riusci, nonostanto la forto cor-
rento, a salvare un fanciullo in pericolo d'annegare.

Corazza Antonio, fabbro, addi 20 agosto 1903, in Portogruaro
(Venezia), si tuffava, vestito, nel fiume Lemene, e riusciva,
coadiuvato da un'altra persona, a portare in salvo una gio-
vane che vi si era gettata a scopo suicida.

Cimitan Ermonegildo, operaio d'arsenale, addi 2 febbraio 1906, in
Venezia, nonostante fasse inesperto al nuoto e la rigidità
della stagione, si slanciò nel canale «Rio della Teletta» e riuscì
a trarre a salvamento una bambina che vi era caduta o stava

per annegare.

Missio Pietro, operaio
Cairatti Alessandro, id.
Di Giusti Luigi, id.
Braidotti Aurelio, fabbri-

cante di fiammiferi
Cerantonio Francesco,

guardia di finanza

addi 23 marza 1900, in Udine, il Missio
si calò in un pazzo invaso da gas
idrogeno, per tentare il salvataggio
di un operaio ivi pericolante, ma
colpito da asfissia vi sarebbe perito
se il Cairatti o il Di Giusti non
fossero scesi nel pozzo stesso e lo
avessero tratto in salvo, risentendo,
appena fuori, anch'essi, le conse-

guonze del vonefico gas. 11 Brai-
dotti, allora, volle provarsi a trar
fuori l'operaio che oramai era ca-

davoro, ed avrebbe subito la stessa
sua sorte senza il pronto intervento
del Cerantonio che, sfidando ogni
pericolo, riusci a salvarlo.

Gangitano Vite, marinaio, addi 12 agosto 1903, in Mazzara del Vallo
(Trapani) gettossi, vestito como era, nelle acque del fiume

Mazzare, profonde circa tro metri, e riuscì a trarre a salva-
mento un bambino di 5 anni in pericolo d'annegare.

Vecchiati Silvestro, bracciante, addi 28 marzo.1000, in Canaro

(Rovigo) si tuffb nelle, aeque del Po, in un punto con forte o

vorticosa corrente, à riusci, dopo non lievi sforzi, a trarre in
salvo una donna che vi si era gottata a scopo suicida.

Leprotti Ortensio, careriero, addl 2 marzo 1906, in Roma, si
slancio contro un compagno che, armato di acuminato col-

tello, aveva mortalmente ferito il suo principale, o riusel, col
concorso di altri, a disarmarlo o consegnarlo alla forza pub-
blica.

Marchottini Loopoldo, tenento nei RR. carabinieri, addi 8 e 9

aprile 1906, in Ottajano (Napoli) diresso lo opero di salvatag-
gio dei suoi dipendenti, o riusci a condurre a termine il tra-

sporto in luogo s:curo, di 24 detenuti, iniziato da un briga-
diere, in seguito all'eruzione del Vesuvio.

Morese Par q talo, tenente
8° fanteria

Cappellaro Silvio, caporal
maggiore 8° fanteria

I'el Grosso Gino, soldato
8° fa'nteria

Marzini Giuseppe, soldato
8* f.nteria

Pallini Enrico, cap tano
io genio

Campini Domenico, tenen-
· to 2° genio

addi 8 e 9 aprilo 1906, in San Giuseppe
Vesuviano (Napoli) si adoperarono
efficacomente nel salvataggio delle
persone rimaste sepolto sotto lo

macerio di una chiesa, crollata in
seguito all'eruzione del Vesuvio.

nell'aprile 1906, in Ottajano (Napoli),
diressero i lavori di demolizione e

a
o di puntellamento di caso minac-

eianti rovine in seguito all'eruzione
del Vesuvio.

Quernelli Domonico, carabiniero, addi 8 aprile 1906, in Ottaiano

(Napoli) rinsel a trarre in salvo una (donna rimasta sepolta
sotto le macerie di una casa in parto crollata, in seguito
all'eruzione del Vesuvio.

Rota Nicolo, furiere nei lancieri Aosta (60), addi 8 e 9 aprile

1906, in Ottajano (Napoli) si adoporð eilicacemento nel. salva-

taggio dei pericolanti, in occasione. deli'eruzione del Vesuvio.
ell'aprilo 1906, in Ottajano (Napoli)Brandoli Guida, caporale adoperaronsi nelle opere di demo-maggiore 2° genio lizione e di puntellamento di case

Peruzzi Gino, solrlato 2°
minaccianti rovina in seguito al-

genio l'eruzione del Vesuvio.
Varletti Luigi, soldato 27° fanteria, addi 27 aprile 1006, in Otta-

jano (Napoli) riusei a trarro in salvo una donna ed un bam-
bino che stavano per essere travolti da un torrento di fanga
proveniente dal Vesuvio.

Ciarrocchi Alessandro, te-
nente l° genio

Verduzio Rodolfo, tenente
1° genio

Milone Catello, tenente

2° genio
Bertè Eugenio, sottote-

nente 2° genio

addi 0 aprile 1900, in San Giuseppe
Vesuviano (Napoli), cooperarono
nella direziono dei lavori di de-
moliziono e di puntellamento di

case minaccianti rovina in seguito
all'eruzione del Vesûvio.

De Maria Franceseo, brigadiero dei RR. carabinieri, addi -8 aprilo
1906, in San Giusoppe Vesuviano (Napoli), nonostatito l'in-
cessanto pioggia di lapillo, si adoperð ofilcacemente nei sal-
vataggi di persone sepolto sotto le macerio di caso rovinato,
o nel soccorrore la popolazione attorrita o fuggente, in pe-
guito all'eruzione del Vesuvio.

addi 8 aprile 1000, in San Giusoppe
Evangelista Gaotano, ca- Vesuviano, (Napoli) coadiuvarono,

rabiniero sotto la continua pioggia di lapillo,
D'Avella Leopoldo, id. il loro comandante di staziono
Pazio Giovanni, id. nelle opere di salvataggio di per-
Vaglianti Davide, carabi- sono rimaste sepolte sotto le ma-

niere aggiunto cerie di case crollate in seguito
all'eruzione del Vesuvio.

Piceinelli Luigi, sergente
1° genio

Cuggiani Pasquale, capo-
ral maggioro 1°genio

Romondino Remigio, ser-
gento 2° genio

addi 8 aprile 1906, in San Giuseppo
Vesuviano (Napoli) si distinsero in
modo specialo, nei lavori.di demo.
lizione e puntellamento di caso

minaccianti rovina, in seguito al-
l'eruzione del Vesuvio.

Vorrilli Giuseppe, sottotenento 8° fanteria, addi 8 o 9 aprile 1900,
in San Giuseppe Vesuviano (Napoli) si adoperb animosamento
a salvare varie persono rimaste sopolta sotto lo macerio di

case crollate iii seguito all'eruzione del Vesuvio.
Ramus Paolo , capitano

12° fanteria

Falcocchio Silverio ,
te-

nente aiutante mag-

gioro 12° fanteria

Curzio Gennaro, tenente

12° fanteria

addi 9 aprile 1906, in San Giuseppo
Vesuviano (Napoli) diressero atti-
vamento le opere di salvataggio
di persono sepolto sotto le ma-

cerio di case crollate, in seguito
all'eruzione del Vesuvio.

Riviello Achille, maresciallo nei RR. carabinieri nella notto dal

17 at 18 maggio 1906, nonostanto l'oscurità, si diedo alla ri-
cerca di duo individui travolti nella caduta di una casa co-

lonica causata da un'alluvione di fango o riuscl, dopo lunghe
faticho, a trovarne uno, già cadavere.

Pistillo Giovanni, vice brigadiero nei RR. carabinieri, addi 18

maggio 1906, penetro in una casa invasa da una corronto d

fango e riuscì a salvare una donna in grave pericolo.
Stella Umberto, sottotenento di complemento, nella notto dal 19

al 20 aprile 1908, ossendo rimasto investito da un turbino di

cenere e di gas asfissianti montre comandava un drappollo di
soldati inviati in soccarso all'Osservatorio vosuvrano, seppo,
con l'esempio, mantenere la calma fra i suoi dipondenti, o
preservarli, con opportuni provvedimenti, da disgrazie.

Manfredini Omobono, appuntato dei RR. carabinieri nell' aprile
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1906, durante l' eruzione del Vesuvio, rimase, con pubblica
utilità, al suo posto nell'Osservatorio vesuviano, e seppe al-

tresi efficacemente coadiuvare il suo brigadiere nel tenere alto
il morale del dipendenti.

Risi Ettore, carabiniere \
Vitalo Gonnaro, carabi-

niero

Dell'Uomo Vincenzo, ca-
rabiniero

Corbisiero Antonio, cara-
biniero

nell'aprile 1003, di servizio all'Osser-
vatorio, durante l'orazione del Ve-

suvio
,
mantennero un contegno

lodovolissimo, rimanondo al loro

posto, nonostanto i pericoli che li

Stella Pietro, carabiniere
sovrastavano.

aggiunto
Russo Rodolfo, cap¡tano 43° fanteria, aridi 13 aprile 1000, in

Somma Vesuviana (Napoli), diresse o si adoperð nei lavori
di diseppellimento di un vecchio rimasto sotto lo macerie di

una casa in parto crollata, in seguito all'eruzione del Vesu-

vio. Il vecchio fu estratto, dopo due ore di febbrile lavoro
ma gia cadavere.

Bompan Lodovico, caporale maggiore 4° fanteria, addi 27 aprilo 1900
in Somma Vesuviana (Napoli), riusci a trarra in salvo duo

bambini che stavano per essere travolti da una corrente di

fango proveniento dal Vesuvio.
LofTredo Gennaro, sottotenente di complomonto in congedo, addi

8 aprilo 1906, in Pollena (Napoli), si [adoporb, all'inizio del-

l'eruzione del Vesuvio, nonostante si trovasso in quei luoghi
per affari privati, a sollievo della popolazione, e, appena
giunto 10 primo truppe, assunse serviz o, cooperando, con
attivita ed efficacia, nei peri:olosi lavori. Si distinse, inoltro,
nelle alluvioni del maggio seguente.

Bisogni Diofobo, briga-
diere RR. carabinieri

Lantella Rosario, carabi-
niero a piedi

addl 21 maggio 1000, in San Sebastiano

al Vesuvio (Napoli) penetrarono,
nonostante l'avanzarsi di una fiu-
mana di fango, in duo caso mi-

naccianti rovina, o riuscirono a

trarro in salvo parcochio persone
in imminente pericolo di s >ccom-

Lore.

Merolli Oreste, vice briga-
diere RR. carabinieri

Vitale Gennaro, carabi-

niere

Sincero Giorgio, carabi-
niore

addi 21 maggio 1936, in San Sebastia-

no al Vesuvio (Napoli), traversa-
rono una imponento fiumana fan-

gosa o cooperarono al salvataggio
di due persone che, bloccate nelle
loro case, stavano per perire. Si

adoprarono altresi, in consecutivi

salvataggi.

Petella Giuseppe, capitano RR. carabinieri, acidi 10 aprile 1906,
in Napoli accorse sulle macerie del crollato mercato di Mon-

teolivoto, iniziando l'estrazione dei pericolanti e quindi si cao-
ció sottð i rottami, per assicurarsi cho tutti i salvataggi fos-
sero ultimati.

Berardi Vincenzo, commerciante, addi 10 maggio 1906, in Bari,

affront'>, con rischio della vita, un pregiudicato che, armato
di rasolo, tentava di colpire una guardia municiçale, o riuscì

a disarmarlo ed a proteggerlo poi dalla folla, cho voleva farne

giustizia sommaria.
Valente Luigi, calzolaio, addi 30 aprile 1906, in Sant'Apollinare

(Caserta), s'introdusse, con pericolo della vita, fra le macerio

di una casa crollante, e riusel a portare a salvamento due

persone in pericolo.
Logatto Giuseppe, muratore, aldi 8 settembre 1903, in Monteleono

Calabro (Catanzaro), penetrò fra le macerie di una casa in

parte crollata e minacaianta rovina, o cooperò al sal-

vataggio di due persone, una delle *1uali, poco dopo, cos-
sava di vivere.

D'Agostino Egidio, briga-
diero delle guardio di
finanza (addi 8 set-
tombre 1003 in Par-

ghelia)
Usal GiovanniMaria,sot-

tol rigadiera guardie
di finanza (addi 8 set-
tembre 1000 in Pazzo

e Briatico)
Gagliardi Carmelo, guar-

dia municipale (id.

Menniti Carlo, delegato
di pubblica sicurezza
(ld. in Pizzo)

Provenzano Giovanni, sot-

tobrigadiere guardie
di finanza (id. in Giz-
zeria)

Russo Alfio, guardia di

finanza (id. id.)
De Masi Giuseppe, guar-

dia di finanza (id. id.) j

cooperarÎmo al salvataggio di persone
sepolte sotto le macerie di case in

parte crollate ed in parte minac-

eianti rovina in seguito al terre-

moto.

Podesta Luigi, soldato 5" fanteria, addi 21 aprile 190ô, in Pe-

scara (Chieti), si tuffð nelle aeque del fiumo Pescara e riuscl.
aiutato in seguito da un altro, a salvare una donna che eravi

caduta e correva serio pericolo d'annegare.
Corti Guido, muratore, addi 11 luglio 1000, in Urio (Como), si lan-

cio nello acque del lago di Como, e riusci, con l'aiuto d'un

compagno, a trarro a salvamento due giovanotti che corro-

vano serio pericolo di annegare.
Rindi Carlo, renaiuolo, addi 17 maggio 1900, in Firenzo, getta-

vasi vestito, nelle acque dell'Arno in piena per le pioggie re-
centi o con r.apida corrento, e riuselva a salvare una bambina

che vi era caluta accidentalmente.

Clavarino Antonio, contadino, addi 13 maggio 1000, in Casella

(Genova), si slancio nelle acque del torrento Serivia, ingros-
sato por le recenti pioggie, ed a stento rinsel a trarre in salvo

due persono in serio pericolo d'annegare.
Chelli Aspromonte, d'anni 14, addi 20 marzo 1000, in Livorno, si

tuffo nol fosso degli scali dello Contine la cui acque erano

profondo circa tro metri, ed a stento riusel a salvare un fan.
ciullo che stava per annegarvi.

Fabbri Francesco, commesso, addi 21 aprile 190G, in Livorno, got-
tavasi, vestito, nelle profonde acque del fosso degli « Seoli
olandosi » o riusciva a trarre in salvo un fanciullo acciden-

talmento cadutovi.

Fantoni Cristina, canostraia, addi 28 giugno 1906, jn Milano, seb-
Lane inesporta al nuoto, si gettð nelle acque della Darsena

presso lo sbocco del Naviglio Grando, e riusei a salvare una

bambina che vi ora caduta.

Fusi Giuseppe, operaio, addi 4 giugno 1906, in Milano, si slan-

clava nelle acque del naviglio Pavese, e riusciva, non ostante
la rapida corrento, a trarre in salvo un fanciullo in serio

pericolo.
Gorla Pietro, d'anni 15, addl 21 giugno 1900, in Greeo Milaneso

(Milano) si gettò nelle acque profonde in quel punto circa

tre metri, del Naviglio della Martosana e riuscì a portare a

salvamento un fanciullo in pericolo d'annogare in un gorgo.
Maganza Emilio, calzolaio, addi 6 maggio 1906, in Milano, tuffa-

vasi, vestito, nelle acque del Naviglio grande, operando, 11

salvataggio di un fanciullo cadutovi.
Pozzi Luigi, muratore, addì 24 aprilo 1900, in Milano, vestito oomo

era, si slancið nelle prof>nde e rapido acque del Naviglio
Grande e riuscì a trarre in salvo un fanciullo in pericolo di
affogare.
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Rossi Giovanni, pompiere, addi 1° maggio 1906, in Milano, aff'rontó
coll'intento di fermarlo, un cavallo che, attaccato ad una vet-

tura, erasi dato alla fuga con serio pericolo per i passanti, o

riuscl a fargli rallontare la corsa in modo cheida altri fu fa-
cilmente fermato.

Nella circostanza, fu travolto dal quadrupede sotto la vet-

tura, riportando varie contusioni.

Della Casa Amadio, giornalitre, addi 12 maggio 1000, in Modena,
si gettð vestito nel fiume Socchia, che misurava in quel punto
circa 4 metri di profondith, o riusei a trarre in salvo, in un

gorgo vorticoso, una fanciulla che vi era caduta.

Selva Giovanni, addi 15 luglio 1903, in Novara, dopo molta fa-

tica, riuscì a salvare tro persono paricolanti nella acque del

canala <Quintino.Sella > profonde metri 3.

Simionato Carlo, panattiero, addi 10 giugno 1906, in Padova, si

slancið, vestito com' era, nel fiumo Bacchiglione e riusei, no-
nostanto la rapida e vorticosa corrente, a portare in salvo un
.bambino in pericolo d'annegare.

Ferrarini Isidoro, pescatore, addl 29 maggio 1000, in Cortile San

Martino (Parma), si tufth, vestito, nelle acque, in quel punto
molto profonde, o riusci, con l'altrui aiuto, a salvaro due

persone in serio pericolo d'annegare.

Balbo Gustavo, ispettore ferroviario, addi 16 giugnoll906, in Pavia,
riusciva a salvare una signora che, presa da spavento nel-
l'attraversare un binario, stava per essere investita da un

treno diretto in arrivo.

.Querriori Giuseppe, addi 18 agosto 1900, in Palaia (Pisa), penetrò
in una stanza invasa da denso fumo causato da incendio e

riusel, a stento, a trarre in salvo un bambino che stava per

perire asfissiato.

Gaiiglietti Margherita, addi 10 maggio 1903, in Mathi (Torino),
vestita com'era, si gettb nelle aeque di un canale in prossi-
mità di una cascata, e riuscì a trarre in salvo un bambino

in pericolo d'annegare.

Davy Domenico, contadino, addi 21 dicembre 1905, in Lemio (To-
rino), si slanciò, non ostante la rigida stagione, nelle acque
del torrente Stura e riusel a trarre a salvamento due donne

che stavano per annegare.

.Camata Giuseppe, addi 30 marzo 1906, in San Stimo di Livenza

(Venezia), vestito, si getto, non curante della rigida stagione,
nello profonde o veloei acque del fiumo Livenza, e riuscì a
salvare una bambina che vi era caduta.

Parenti Annibale, vigile al fuoco, addl 28 settembre 1903, in Ve-

nezia, si tutro, vestito 'completamente, nelle acque del Rio

San Stin, profonde metri 2.50 e riusc), dopo gravi stenti e

aiutato alla riva da altro ,persone, a ffarre in salvo una

donna che stava per affogare.

Rovatti Emilio, tenente

21 fanteria

Simondetti Camillo, id.

id.

¾ugellini Enrico, sotto-
tenente 21 fanteria

addi 8 settembre 1905, in Monteleone
Calabro (Catanzaro) cooperarono al
salvataggio di persono pericolanti
fra le macerie di case crollate, in
occasione del terremoto.

]

Fabbri Luigi, bracolante, addi 6 marzo 1903, in Lugo (Ravenna)
si tuffó, vestito com'era, nello acque del fiume Santerno in

piena, e riuscl a trarre in salvo tre fanciulle che erano in

pericolo d'annegare.

Rossi Demetrio, nocchiere
R. marina (magg:o
1905 in Montebello)

Rubini Romolo, sottonoe-
chioro R. marina (id.
id.)

Gasparotti Guglielmo, ma-
rinaio d'arsenale (id.
Brendola, Meledo e

Serego)
Vianello Pasquale, mari-

naio d'arsenalo (id.
id.)

Quagliati Luigi, marinaio
d'arsenalo (13. id.)

Gavagnin Ernani, mari-
naio R. marina (id.
id.)

Nordio Arsenio, marinaio
R. marina (id. id.)

Sambo Ermenegildo, ma-
rinaio R. marina (id.

si adoperarono efficacemente nei nume-
rosi salvataggi di persono .perico-
lanti in occasione di violenta inon-

dazione nella provincia di Vicenza.

id)
Barbarella Alberigo, guardia di città, addi 14 agosto 1906, in An-

cona, aficontð e riusci a fermaro un cavallo che, attaccato ad
una vettura, erasi dato alla fuga con pericolo por due giova-
netti che vi stavano sopra e per i passanti. Nella circostanza
riportò paroechie contusioni.

Bruschi Menotti, sellaio, addi 3 agosto 1906, in Stia (Arezzo), si
gettð nelle acquo del fiume Arno, profondo 3 metri e riusci,
a stento, a trarre in salvo due soldati in pericolo d'an-

negare.

Laddago Nicola, sergonte 1° genio, addi 16 marzo 1906, in Semi-

nara (Catanzaro), si adoperó efficacemente nelle opere di estin-

zione e di isolamento di un incendio. Nella circostanza ri-

portò alcune lacorazioni e fu colpito da incipiento asnesia.
Riva Cesare, oste, addi 18 luglio 1906, in Nibionno (Como), slan-

ciavosi in un fienile in fiamme o traeva in salvo due bam-

bini in p ricolo di perire. Nell'occasione riportð gravi ustioni.
Cossu Francesco, carabi-

niere

Doglio Giuseppe, eatabi-
niero

Brunero Umberto, carabi-
nioro

Raceasi Pietro. carabi-

niere aggiunto

addi 6 luglio 1906, in Villanova Solaro

(Cuneo), cooperarono, di notto, a

trarre in salvo parocchie persone
che bloecate dalle acquõ nello loro
case, por lo straripamento del tor-
rente Varaita, correvano serio pe-
ricolo.

Avalle Giuseppe, contadino, addi 5 agosto 1908, in Faule (Cuneo),
slanciossi, vestito, nelle acque del Po, e riusc1, a stento, a
salvare un giovane cha stava por annogare.

Amiei Armando, brigadiere nelle guardie di finanza, addi 29 giu-
gno 1906, in Firenza, si tuffava, nonostante l'oscurità della
notte, completamente vestito, nelle aeque dell'Arno, o dopo
non lievi sforzi, riusciva a trarre in salvo un individuo che
vi era caduto.

De Pasquale Giuseppa, d'anni 14, addi 20 luglio 1906, in Messina,
riusel a salvare la sorellina, che, caduta dalla finestra su di

un cornicione largo em. 34, ad un'altezza di 30 metri dal

suolo, stava per precipitare nella sottostante via.
De Angelis Ercole, vice brigadiere nei RR. carabiniori, addi 1° la-

glio 1906, in Civitavecchia (Roma), penetrð in una stalla in-
vasa dalle fiamme o riusei a trarre in salvo un vecchio chs
vi giaceva. Si adoperò quindi nelle oporo di estinzione o d'iso-
lamento del fuoco, riportando vario ustioni.

Vigna- Giuseppe, d'anni 17, addi 5 agosto 1906, in Giacciano con

Baruchella (Rovigo), si tuffb, suecessivamento, nello acque di
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un canalo profondo metri 4, o con rapida corrente, o riusci,
la prima volta a salvare un bambino in pericolo d'annegare,
senza potero poi trarre a salvamento un altro fanciullo, per-
chè, estennato di forzo, dovetto abbandonare l'impresa.

Senno Luigi, contadino, addì 21 luglio 1908, in Lusta (Rovigo),
slanciavasi, vestito nelle acque del fiume Arligo, e riusciva, no-
nostante l'impetuosa corrente, a trarre in salvo un fanciullo
in pericolo d'annegare.

Giotti Alb -rto, addi 29 giugno 1936, in Poggibonsi (Siena), si
gettò nelle acque del fiume Elsa o c>adiuvb officacemento un
soldalo nel diftioilo salvataggio di un altro militare cho cor-

reva serio pericolo d'annegare.

S. E. il ministro de1Pinterno ha quindi premiato
con Attestato di pubblica benemerenza :

Farello Antonio, guard¡a daziaria - Alessandria.
Musso Alessandro, cantadino - Id,
Pellerino Emilio, salsamentario - Id.

Coacci Augusto, bilello - Ancona.

Lopriono Cius ppe. guardia municipalo - Bari,

Lepore Angelo, guardia municipale - Id.

Luccioli Lorenzo, guardia di citta - Bergamo.
Baldassarri Giovanni, muratore - Bologna.
Gamberini Filippo, id. - Id.

Marchi Emilio, soldato 10° cavalleria - Brescia.
Moretti Pietro, barcainolo - Id.

Vicentini Mattoo, id. - Id.

Lucchini Vito, id. - Id.

Bonatelli Eugenio, furiere 12° borsaglieri - Id.

Giordani Sparandio, ingegnero - Id.

Pizza Pietro, osto - Id.

Villanacci Carmine, brigadiere RR. carabinieri - Cagliari.
Guttadauro Andrea, carabiniere - Catania.

Timpano Salvatore, maestro di musica - Catanzaro.
Chiriaco Francesco, barbiere - l1.
Sealfari Antonio, molico - Irl.

Frezza Domenico, ingegnero - Irl,
Condo Andrea, guardia municipale - I l.

Marchetta Antonio, 11. - Id.

Jurato Emanuelo, sottobrigadiero guardio di finanza - IJ.

Pastini Gio. Batta, tenente 1° pnio - Il
Camposato Augusto, id. 6° alpini - Id.

Arbarella Vincenzo, id. 2° alpini - 13.

Tessore Giuseppe, id. 7° alpini --- Id.
Lanfranco Michele, tenente 7° alpini - Catanzaro.
Ganassini 0 idone, capitano 1° genio - Id.

Boggio Glot Fnrico, tenente 2° id. - Id.

Culotta Giacinto, caporale 1° id. - Id.

Belardoni Filippo, soldato 1° id. - Il

Immordino Rosario, soldato 5° fantoria - Chieti.

Maggi Zaccaria, muratore -- Como.
Rubelli Egidio, capitano 5° fanteria - Cosenza.

Cantafora Nicolino, id. medico - Id.

Silvestri Lamberto, tonente 52° fanteria - Id.

Dogliani Enrico, id. 41° id. - Id.

Casali Emilio, tenento 1° alpini - Id

Antonnicola Vincenzo, 13. 2° genio -- Il.
Vera Michele, contadino - Cuneo.

Hertorello Biagio, cameriere - Id.

Pollano Antonio, meccanico - Id.

Vissio Bartolomeo, id. - Id.

Seuffi Giuseppo, facchino - Firenze.

Barcueci Romeo, macellaio - I1.

Ubertini Benvenuto, carabiniere - Id.

Gritti Emilio, id. aggiunto - Il.
Nardini Alfredo, stagnino, id. - LL

Billi Adamo, cantoniere - Firenze.

Bongiovanni Luigi, tonento 1° artiglieria -- IJ.
Pappalardo Francesco, guardia di eittà - I1.

Rozio Alessandro - Genova.

Ciaccia Stefano, guardia municipale - Lccee.

Malfanti Cincinnato, id. -- Livorno.
Pontillo Romualdo, furier maggiore 81 fanteria - Macerata.
Seaffidi Giuseppo, brigadiere guardia di città - Messina.
Giunta Salvatore, sottobrigadiere guardio di eittà - Id.
Ciancio Antonino, guardia di città - Id.

Arizia Pietro, id. - Id.

Savarb Alessandro, commesso - Milano.
Gallotti Pietro Andrea, cuoco - Id.

Ragazzini Adolfa, facchino - Id.

Vacirca Pasquale, guardia di città - Id.

Candiani Riccardo, operaio - Id.

Bellini Mario, sorveglianto urbano - IJ.

Maspes Antonio, id. - Id.

Frigerio Serafino, id. - Id,
Sala Carlo, scalpellino - Id.

Po Arturo, fattorino tramviario - Modena.

Menziani Enrico, sellaio -- Id.
Orlandini Enrico, capitano 3° genio -- Napoli.
Angelini Matteo, id. 1° id. - Id.

Massarelli Manfredo, tenente 10° artiglieria - Id.

Pucci Luigi, id. id. - Id.

Bernardi Cleto, carabiniere - Id.

Dell'Amore Giuseppe, sergente G' lancieri Aosta - Id.

Zagari Giuseppe, id. id. - l I.

Tacconelli Settimio, caporale id. - Id.

Martini Riccardo, id. id. - Id.

Cenitiempo Luigi, id. id. - Id.

Baeocco Settimio, appuntato id. -- Id.

Campanini Ferdinando, trombettiere id. - IJ.

Vanzetti Federico, soldato id. - Id.

Mangiabene Giocondo, 13. id. - Id.

Racca Giovanni, id. id. - Id.

Vivioli Sisto, id. id. - Id.

Ceecarelli Audisio, soldato 6° lancieri « Aosta » - Napoli.
Schiayoni Giacomo, id. id. - Id.

Bocchini Marello, id. id. - Id.

Palmiori Luciano, id. id. - Id.

Salsi Ugo, 15. id. - Id.

Carlini Alfonso, id. id. - Id.
Lusso Damiano, id. id. - Id.
Audisio Armando, id. id. - Id.

Pagliarone Domenico, id. id. - IJ.

Di Nasso Domenico, id. id. - Id.

Mazzoi Giuseppe, id. id. - Id.

Baldini Everardo, id. id. - Id.

Spagnolo Calogero, id. id. - Id.

Polidori Remigio, id. id. - Id.

Puri Ugo, id. id. - Id.

Martinelli Giulio, Id. id. id.

Varini Vito, capitano 8° fanteria, id.
Imperiali Savorio, carabiniere, id.
Richard Ottavio, tenente 11° fanteria, id.
Tallarico Michele, tenente 12° fanteria, id.
Gardonio Pietro, caporale maggiore 8° fanteria, id.
Chilleri Egidio, caporale 8° fanteria, id.
Banci Alfiero, soldato 8° id. id.
Saccomano Giuseppe, id. id.
De Pasquale Vincenzo, furiero 8° fanteria, id.

Campagna Salvatore, marosciallo 12° fanteria id.

Gonnella Felice, sergente 120 id. id.

Caputo Mauro, sergente allievi ufliciali, 12° id. id.

Galeazzi Enrico, caporal maggioro 12° 'd. id.
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Carraro.Angolo, zappatoro 12° fanteria - Napoli.
Omezzoli Arturo, soldato id. id. , Id.
Romanoni Giuseppe, id. id. - Id.
Seurati Giuseppe, id. id. - Id.
Caristia Vincenzo, furier maggiore id. - Id.

De Bernardia Nicola. maggiore 46° id. - Id.

Garzi Aristide, sottotonento 45 id. - Id.

Pasquino Antonio, sergento id. - Id.
Poli Dino, caporal maggiore id. - Id.
Borzellino Calogero, caporale id. - Id.

Brero Vincenzo, caporal maggioro id. - ld.

Basilico Antonio, vice brigadiere nei RR. carabinieri -- ld.
Carpinteri Paolo, capitano 1° genio -- Id.
Andreis Zeno, capitano 2° id. - Id.

Ansolini Paolo, soldato 1° id. - Id.
Alunni Mariano, id. id. - Id.
Gioè Giovanni, id. - Id.

Paccosi Alerodo, id. - Id
Balbo Pietro, capitano 12° fanteria, id. - Id.
Parisi Luigi, tenente, id. - Id.
Pompoo Pietro, carabiniero, id. - Id.
Ramorino Stefano, colonnello nei RR. carabinieri, id. - Id.
Gloria Giuseppe, tenente colonnollo nei RR. carabiniori, id. - Id.

Fontana Vitolo, capitano, id. - Id.
Serra Francesco, tenente, id. - Id.
Mori Carlo, id. id. - Id.
Monichino Francesco, vico brigadiere, id. - Id.

Ortenzi Alfredo, oarabintere, id. - Id.
Caruso Felice, brigadiere nei RR. carabinieri - Id.
Bondioli Augusto, appuntato, id. - Id.
D'Alessandro Raff'aele, carabiniere - Id.

Nino Pasquale, appuntato noi RR. carabinieri - Napoli.
Scognamiglio Francesco, carabiniere - Id.
Santaniello Ferdinando, id. - Id.

Cuomo Francesco, id. - Id.

Zamparolli Alberto, id. - Id.
D'Aulisio Garigliota Vincenzo, capitano cámmissario - Id.
Di Donna Tommaso, operato nex magazzmt militari - Id.
Carolei Pasquale, vice commissario di P. S. - Id.
Ciaburri Nicola, brigadiere nelle guardie di citta - Id.
Argirð Domenico, guardia di città - Id,

Napoletano Santo, id. - Id.
Papa Francesco, id. - Id.

Barbayecchia Mosé, vice brigadiere nelle guardie di città - Id.
Lo Conte Vincenzo, guardia di città - Id.
Mauro Vincenzo, comandante nelle guardie municipali - Id.
Biondi Gustavo, vice comandante id. - Id.

Attanasio Giovanni, capo sezione id. - Id.
Orlacchio Giuseppe, capo drappello id. - Id.

Susini Gallo, guardia municipale - Id.
Alessi Giuseppe, id. - Id.

Di Marzio Francosco, id. - Id,
Mongiguerra Giovanni, id. - Id.
Ciardiello Nicola, id. - Id.
Mezza Lodovico, comandante dei pompieri - Ll.

Tirone Gennaro, tenente id. - Id.
Russo Raffaele, sottocapo id. - Id.

Buono.Vinconzo, pompiere -ld.
Apertone Giovanni, id. - Id.

Ballacci Angelo, guardia municipalo - Id.

Sioignano Antonio, guardia di città - Ll.
Sasso Giovanni, guardia di citta - Napoli.
Racchelli Giuseppe, barcaiuolo - Novara.

Spiriti Francesco, pepeatore - Id.

Spiriti Luigia, venditrice ambulante - Id.
Danaschi Aristide, impiegato ferroviario - Id.
Baroli Sereno, macellaio - Id.

Bersano Giovanni, manovalo - Novara.
Vallini Antonio, studente - Padova.
Forin Giuseppe, operaio - Id.
Pezzin Beniamino, operaio - Id.

Lucchin Girolamo, guardia municipalo - Id.

Restifo Vincenzo, guardia di citta - Id.

Agresti Ferruccio, macellaio - Parma.
Faccioli Eligio, sergente 1° genio - Pavia.

Testa Giuseppe, vetturino - Perugia.
Palmerini Valentino, guardia municipalo - Id.
Moltoni Luigi, soldato 4a compagnia sussistenza - Piacenza.
Pacelli Quirino - Roma.

Zacchi Duilio, guardia municipale - Id.

Amati Giusoppe, vice brigadiere nei RR. carabinieri - 11.
Lancia Francesco, capo stazione tramviario - Id.

Bartolucci Dundas Luigi, gtudente - Id.
Di Grazia Loonzio, guardia di città - Id.
Calamita Antonio, id. - Id.
Bozza Domenico, maggiore 8° fanteria - Salerno.

Spada Luciano, contadino - Siracusa.
Giordano Domenico, guardia soolta di finanza - Sondrio.
Fiori Martino, guardia di finanza - Id.
Graziano Giovanni, muratore - Torino.
Comoglio Giaointo, contadino - Id.
Miglio Battista, carrettiere - Torino.

Roy Giovanni - Id.

Bratti Luigi, guardiano ferroviario - Treviso.

Fuolega Luigi, pescatore - Venezia.

Tallarico Ignazio, sottobrigadiere guardie di citta -- Verona.
Barbieri Angelo, procaccia postale - Vicenza.

Zampieri Giovanni - Id.

Negrioli Enrico, nocchiero la classe -- Id.
Purificati Giuseppe, id. 2a classe - Id.

Polacco Arturo, sottocapo torpediniere - Id.
Molin Francesco, marinaio R. marina - Id.

Speranzoni Giacomo, id. - Id.

Zennaro Pietro, marinaio d'arsenale - Id.

Fattori Antonio, id. - Id.
Gavagnin Giuseppe, id. - Id.
Ponzo Domenico, id. - Id.

Carozza Antonio, muratoro - Reggio Calabria.

LEGGI E DECILETI

15 numeroñG1 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'art. 28 della legge 15 luglio 1900, n. 333,
col quale è data facoltà al Nostro Governo di omanaro

por decreto Reale le disposizioni transitorie, compreso
quelle per i provvodimenti temporanoi necessari du-
rante la gestione provvisoria, di cui nell'art. 29 della

legge stessa e tutte le altre disposizioni necessario por
la completa attuazione della medesima ;

Veduto l'art. 11 dolla legge suddetta, per la cui ese-
cuzione è necessario provvedore alla elezione ed alla
costituzione del Comitato dei delegati, di cui nell'art. 9
della leggo medesima, prima che sia approvato lo sta-
tuto del Consorzio ;
Sentita la Commissione istituita con l'art. 30 di detta

legge;
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Sentito il Consiglio <loi ministri;
Sulla proposta «lel Nostro ministro segretario tli Stato

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E lea io a i.

Art. 1.

Il ministro di agricoltura, inlustria e commercio ha facaltà di

disporro che il commissario por la gestione del Consorzio obbli-

gatorio per l'industria solfifera siciliana convochi i consorziati per
l'elezione del Comitato dei delegati, il quale esamini lo statuto
del Consorzio o lo statuto della « Banca autonoma di credito mi-
nerario per la Sicilia >, a norma degli articoli ll e 23 della

legge 15 luglio 1000, n. 333.
Prima che sia ordinata tale convocazione, devo essere divenuta

definitiva la lista dei consorziati a norma dell'art. 10 dolla legge.
Tale lista o dal Commissario trasmessa al Ministero di agri-

coltura, industria o commercio, al Banco di Sicilia ed allo Camere
di commercio di Palermo, Catania, Girgenti e Caltanissetta.

Art. 2.

L'elezione ha luogo di <lomenica. Dalla pubblicazione dell'av-

viso di convocazione al giorno dell'elezione debbono trascorrere
almeno 10 giorni.
L'avviso di convocazione deve essere pubblicata mediante mani-

festo affisso a cura <lol commissario in tutti i Comuni nel terri-
torio dei quali esistono zolfare in esercizio e nei Comuni capo-
luoghi dello provincio zolfifero.
L'avviso di convocazione <levo indicare il giorno, l'ora ed il

luogo della votazione per ciascuna delle sezioni di cui nell'arti-

colo seguonte.

Art. 3.

Per l'elezione del Comitato dei delegati di cui nell'art. I, la re-
gione solfifera siciliana è divisa in sezioni elettorali,
Ciascuna sezione deve avoro almeno 20 clettori.
Le sezioni sono stabilite dalla Giunta provvisoria, su proposta

del commissario, nei Comuni dove sia una sede di pretura od una

solo di Collegio di probiviri per l'industria mineraria.
Le liste dei consorziati sono quindi classificate per sezione.

Art. 4.

L'elettore, il quale abbia la proprietà o l'esereizio di più mi-

niere posto nel territorio di differenti sezioni, ð inseritto alla so-

zione corrispondente alla miniera di maggiore importanza. Egli
però può chiedere che la iscrizione sia trasferita in altra dello

sezioni suddette, purché la sua richiesta pervenga al commis-
sario almeno cinque giorni prima del giorno della votazione.

Art. 5.

Le operazioni elettorali sono presiedute dal pretore del luogo, e
quando, la sezione non sia in un capoluogo di mandamento, dal
presidento del Collegio dei probiviri.
Sa la sezione si trova in un capoluogo di provincia dove siano

più mandamenti lo operazioni elettorali sono presie lut dal pre-
tore del primo mandamento.
Il seggio elettorale è costituito dal presidente o da duo elettori

tratti a sorte all'inizio delle operazioni elettorali.
Il seggio ò assistito da un notaio o da altro pubblico ufliciale

scelto dal presidente.
Scorsa un'ora da qu lla s gnata per l'inizio della votazione,

senza che sia stato possibile costituire il seggio, esso s'intendo
costituito dal presidento e dal sogretarlo.

Art. 6.

abbia un interesso che raggiunga il grado stabilito dalla Irgge.
prendo parte anche alla votazione pr interesso.

Nella votazione per numero ciascun elettore, sia essa proprie-
tario od esercente, o elimuli le duo qualità. ha un solo voto, qua-

Innque sia il numero delle miniore di esii o proprietar o a eser-

00DÌ
.

Nella votazione por int rese, percho gli eserconti abbiano al-
meno un voto.occorre che gli operai impiegati nelle loro miniere

secondo la denunzia al 31 dicembre 1903 al sindaeato obbligatorio
por gli infortuni sul lavoro, siano almeno dieci, o percho i pro-

prietari abbiano almeno un voto occorre che gli esercenti delle
loro miniere abbiano almeno cinque voti,

1 e frazioni di voto per interesse non sono computato.

Art. 7.

La donna maritata per quanto concerne i beni dotali e la 00-•

munionc ò rappresentata nella votazione dal marito, purcho non

no sia legalmente separata.
Poi minorenni, gli interdetti e per la curatela à -i fallimenti vo-

tano i loro legittimi rapprerontanti.
Le societa commerciali e le civili, la provincie, i comuni, la

congregazioni di carith, e le opere pie ad i corpi morali in ge-
nere votano per mezzo d. l loro rappreentante legale o di chi sia

legalmente delegato.
Possono partecipare al voto direttamente o delegare il loro voto

le donne maritate per i loro beni parafernali, le danne legalmento
separate, le donne nubili e le vedove anche nella rappreentanza
dei figli minori.
Le delegazioni si fanno con semplice lettera, purcho la firma sia

autenticata da un notaio.

Tranne le disposizioni sopra indicate il dir,tto elettorale non

pnð essere delegato ad altra persona.

Art. 8.

Non sono eleggibili:
a) i non consorziati;
b) gl'inab litati;
c) gli analfab:ti.

Art. 9.

Il commissario, almeno 10 giorni prima di quello stabilito par
la votazione, rimetto al presidente di ciascuna sezione elettorale
quattro esemplari dell'elenco degli elettori appartenenti alla so-

Di tali elenchi, uno è aflisso alla porta del locale latinato allo
operazioni elettorali e gli altri tre sono distribuiti ai componenti
il seggio.

Art, 1(L

Il commissario, nello stessa termino indicato nell'articolo pro-
eedente, fa pervonire al presidento di ogni sezione i e rtificati
elettorali che a cura del presidente sono notificati agli elettori
p -r mezzo di ufficiali giudiziari o messi comunali, al quali è at-
tribuito un diritto di centesimi 20. per ogni notificazione, a ca-
rico del Consorzio.
Il certificato indica la sezione alla quale l'elettora appart enn

il luogo della riunione e il giorno e l'ora della votazione.
Il commissario fa pure pervenire al presidenlo del seggio un

certo numero di certificati elettorali sui quali sia appasta 11 pa-
rola duplicato.
I 'elettore inseritto in una sezione, il quale non abbia ricevuto

la notificazione, puo ottenere il duplicato dal presido11e pr ma che
siano cominciate le operazioni elettorali.
Il presidente tiene nota dei duplicati rilaselati ne fa indica-

zione nel verbale dell'oleziono,

Art. 11.

Ogni elettore pronti parte alla votazione per numero, o quando I'er la sala destinata alle operazioni elettorah a per gli air di
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occorrenti provvedera il commissario, preferibilmente di concerto

col municipio del luogo. La sala rimane aporta a tutti gli elet-
tori, i quali par accedervi devono esibire il cortificato elettorale.
11 seggio deve essere disposto in modo che gli elettori possano
circolare intorno ad esso.

I tavoli destinati alla scrittura delle schede devono essere iso-

lati e collocati in modo da assicurare la segretezza del voto.
In ogni sezione vi sarà almeno un inserviente.

Art. 12.

La polkia della sala è affidata al presidente il quale ha facolta

di ricorrere all'intervento dalla forza pubblica quando ciò sia no-
cessario por il mantonimento dell'ordine e della regolarità delle

oparazioni elettorali.

Art, 13.

Nel giorno stabilito per la votazione e quando già sia costituito

il saggio si procede all'appello degli elettori segnati nella lista
della sezione.

Sulla scheda p er numero, como su quella per interesse, l'elot-

tore segna non più di 22 nomi.

I candidati devono essere indicati con il nome e cognome e in

mod> l ggibile: è esclusa qualsiasi altra indicazione all'infuori

della pat raità e delle qualifiche personali.
Il votanta consegna la sua scheda piegata al presidente e ap-

pone la sua firma sulla lista accanto al proprio nome; un mem-

bro del seggio, de'egato dal presidente, contrassegna tale firma

con la propria.
Sulla scheda di votazione per interesse, quando l'elettore dopo

averla piegata la cons -gna al presidente, un componente del seg-

gio del gato da qu sto ultimo vi annota, alla presenza dell'elet-

tore ed in tutta lett re, il numero del' voti di cui il votante di-

spone, ed il presidente firma tale annotazione dopo di averla ve-
rificata.
Le schede pr inter sse le quali non portino tale annotazione

si contano per un solo voto.

Il presid ato depone in due urne separato le schode per la vo-

tazione per numero e quell per la votazione por interesse.

Alla fine della prima votazione si fa un secondo appello per

gli elettori che non hanno votato.

Di tutto le operazioni si stende un processo verbale sottoscritto

dai conipon uti il seggio e dal segretario.
Nel proosso verbale si notano gli eventuali reclamî e le deci-

sioni dl seg:io.

Art. 14.

Appena ultimate le operazioni, le schede sono tolte dalle due

urne e chiusa distintamente in due buste suggellate, su ciascuna

deble quali sarà scritto a quale votazione le schede si riferiscono.

Queste buste, insieme col processo verbale e gli elenchi firmati

dai votanti, sono chiuse in altro involucro resistente e suggellato,
che si spedisce ass:curato par posta al commissario,
L'involuoro portera nolla parte superioro la seguente indica-

zione: « Consorzio solfifero, sezione di . . . .
» o porterà il se-

guente indirizzo:«Al commissario del Consorziosolfifero siciliano

per il pre i'ents della Commissione centrale di scrutinio ».

Si trasmett ranno anche in plico suggellato come sopra gli
elenchi suddetti e il relativo verbale negativo dei presidenti di

quelle sezioni nelle quali non abbia votato alcun elettore.

Operosioni cli scrutinio.

Art. 15.

Una lo um seiane centrale c>n sede in Palermo, presieduta da

un conmiglars della Corta di apçello di detta città designato dal

primo presidente della Corte stessa e composta dal procuratore
del lle di Palermo o da uno dei sostituti pro3uratori del Re da

caso delegato, da un consigliere di prefettura delegato dal pre-

fetto, dal commissario o da un membro della Giunta speciale do-
signato dalla sorte, procederà allo scrutinio generale dello schodo.
Funzionera da segretario della Commissione centrale un cancol-

liere, o vice cancelliere della Corte di appello, scelto dal presi-
doute.

Art. 16.

La Commissione contrale di serutinio si riunisce la domenica
successiva a quella della votazione in una sala della Corte di ap-
pello di Palermo.
La sala in cui hanno luogo le operazioni di scrutinio dove es-

sore aperta a tutti gli olettori i quali, per accedorvi, debbono
presentare il certificato elettorale.

Art, 17.

La Commissione centrale, constatato il numero dei plichi ri-
messi dalle sezioni elettorali, procede all'apertura dei medesimi e
per ogni plico verifica il numero delle schede in esso contenuto

in confronto con la lista relativa, nonche il numero dei voti cor-
rispondenti ad ogni scheda.
Compiuta questa operazione si procede allo scrutinio separata-

mento per le due categorio di voto cominciando dalla votazione

per numero.
I nomi scritti sulle schede sono letti ad alta voce.

Qualora nelle schede si trovi un numero di nomi maggiore di
quello che il votanto aveva diritto di scrivervi, i nomi in più si
hanno per non scritti e non si leggono.
Sono nulle le schede firmate dall'elottore e quelle che conten-

gono segni di riconoscimento.
Sono nulli i voti dati a chi non è inseritto nella lista ed in

genere a qualunque persona ineleggibile.
Su qualunque questione o contestaziono relativa alle schedo od

alle operazioni elettorali doeide la Commissione a maggioranza di
voti.
Se lo scrutinio non può compieral in un sol giorno, se no fa

constatazione nel processo verbale, si suggellano le urne o si ri-

manda la continuazione dello scrutinio al giorno seguento, prov-
vedendo alla custodia delle schede e degli atti.

Art. 18.

Ultimato lo spoglio delle schede per ciascuna dello duo cate-
gorie e riscontrato il numero del voti ottenuti con quello delle
schede scrutinate, tenuto conto delle schedo nulle od incomplete,
la Commissione redige un processo verbale, nel quale devono
essere descritte tutte le operazioni compiute ed indicati i nomi di
tutti i candidati ed il numero dei voti da ciascuno di essi ri-

portato.
Siffatta indicazione deve farsi separatamente per il risultato

della votazione per numero o per quella per interesse.
Per ciascuna di queste categorie sono proclamati eletti i can-

didati i quali abbiano riportato il maggior numero di voti, purchè
questo raggiunga il minimo stabilito nell' ultimo capoverso del-

Part. 9 della legge,
Il processo verbale, redatto in tre originali, deve essere firmato

da tutti i compononti la Commissione contrale o dal segretario,
Un originale di esso rimane depositato presso la cancelleria

della Corte di appello, l'altro viene spedita dal presidente al Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio o l' ultimo viene

consegnato al commissario per essere custodito nolla sedo del
Consorzio.

Art. 19.

Qualora debba procodersi a votazione di ballottaggio, nel caso
previsto nell'ultimo capoverso dell'art. 9 della legge, il commis-
sario fisserà la data di tale votazione nel primo giorno festivo
trascorsi otto giorni dalla chiusura delle operazioni di scru-
tinio.
Per le votazioni di ballottaggio e per il conseguento scrutinio

dei voti, si seguono le norme stabilite per la prima votazione.
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I

Nell'avviso <li convoennono <leve ¡ndicarsi il numero dei posti
<lei flolegati, distinti per categoria, por i quali devo aver luogo la
votazione di ballottaggio.
Si consi<lorano eletti coloro i quali abbiano riportato la mag-

gioranza assoluta dei voti, <1ualunque sia il numero dei vo-

tanti.

Art. 20.

Il commissario entro due giorni comunica agli eletti la loro
nomina a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ri-

torno.

Gli eletti, entro quattro giorni dalla ricevuta partecipazione,
tievono comunicaro al commissario so accettano la nomina.

Il silenzio si considera come accettazione.

Nel caso <li rinunzia i posti vacanti sono coperti da coloro che

hanno riportato il maggior numero di voti dopo quelli già pro-
clamati eletti <lella stessa categoria, purcho il numero dei voti
riportati raggiunga il numero stabilito nell'ultimo capoverso del-

l'art. 9 della legge.
Se la stessa persona riesco eletta tanto per numero quanto per

interesse si ritieno eletta in questa ultima categoria.

Elezione dei rappresentanti delle Camere di commercro.

Art. 21.

La Camere <li coinmercio <li Palermo, Catania, Girgenti e Cal-

tanissetta, mediante votazione segreta c:1 a maggioranza, forme-
ranno ciascuna una lista <li <luo nomi clio sarà trasmessa al com-
missario in piego assicurato.
La votaziano <li <1ctto Camero di commercio non può avere

luogo nello stesso giorna in cui ò indotta la convocaziono <1ei

consorziati.

La liste <lello Camero <li commercio elebbono essere trasmesse

al Commissariato entro il secondo giorno dalla convocazione sud-
detta.

Lo spoglio di tali listo o la proclamaziono <legli elotti si fanno
dalla Commissione centrale <li scrutinio, cut spetta verificare la

eleggibilità <loi cantlidati.
00110 operazioni relative alla elezione dei delegati spettante allo

Camero di commereto si forma un separato verbalo, pure in tre

originali firmati dai componenti la Commissione. Un originale è

depositato nella cancelleria dolla Corte di appello, un altro si

trasmetto al Ministero di agricoltura, industria e commercio ed il

terzo rimano presso il Consorzio.

Il commissario entro tre giorni comunica il risultato dello cle.
zioni alle Camore di cotumercio interessato ed agli eletti.

Convoca one del Comitato dei delegati.
Art. 22.

Il Comitato dei <lelegati, salvo quanto potra stabilire lo statuto,
lia se<lo in Palermo.

Fin a a che non si verifichino le condizioni stabilite nell'art. 20
<lella logga circa la cessazione della gostione temporanea del Con-
sorzio, il Comitato <lei delegati non puð ossere convocato che per

disposizione oil in seguito ad autorizzaziano <lcl Ministero cliagri-
cultura, industria e cominorcio.

I a convocaziono à fatta dal commissarlo.

Appena lo schema <li statuto del Consorzio oquello dellaBanca
autonoma di credito minerario per la Sicilia possono essere osa-

minati <lal Comitato <lei delegati, il commissario ne dà avviso al

51 nistero. Una copia <lello statuta proposto devo essore trasmessa
ad oglii delegato appena sia disposta la convocaziono del Co-
mitato.

Art. 23.

I avviso di e mvacazione deve essero trasmesso per lettera ai

<!elegati almeno 8 giorni pritna <li quello fissato per l'adunanza
e <1evo essero inserito in <lne rini più diffusi giornali <li Palermo.

Art. 21.

Nella prima a<lunanza il Comitato dei dolegati, sotto la presi-
donza provvisoria del dologato pià anziano di età, nominerà con

votazione segreta il presidente, un vice presielente e cluo so-

gretari.
Non ð eletto chi non abbia riportato la maggioranza assoluta

dei voti. Occorrendo si fa luogo alla votazione di ballottaggio.
Il commissario assiste all'adunanza e può prendoro parto alla

discussione, ma non ha voto.

Art. 25.

Il Comitato dei delegati noÊ pub <loliberare se non siarlo pro-
senti la metà più uno dei suoi componenti e le deliberazioni non
sono valido se non hanno riportato i voti della meta più uno dei

votanti.

Di regola le votazioni sono palesi, ma si fa luogo alla vota-
ziono per scrutinio segreto quantlo si deliberi su materie che ri-
guardano persono o <µ1an<lo ne sia fatta domanda da cinque do-
legati.
Nello votazioni a secutinio segret > il presidento destina volta

per volta <hio delegati per lo scrutinio <1ei voti.

Art. 20.

I delegati non resi:lenti a Palermo hanno diritto al rimborso
dal Consorzio del prezzo del biglietto <li prima classe per il viag-
gio più breve dalla staziane ferroviaria del luogo di partenza a

Palermo o viceversa, el allo eventuale rimborso <lelle spese di
vettura clal luogo <li partenza alla staziano ferroviaria più vicina
o viceversa.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
lello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
otti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Racconigi, addì 8 ottobre 1900.

VITTORIO EMANUELE.
10TJT'rt.

Visto, 12 guardasigilli: GALLO.

Il numeroñG3 della raccolta u/ßciale delle leggi e dee 444,,¿¿del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà a,ella Ntszione
RE D'ITALIA

Sulla proposta dei Nostri mir istri segretari di Stato
degli esteri, dolla guerra o ella marina;
Sentito il Consiglio dei n inistri ·

Abbiamo decretdo o decretiamo:
Art. 1.

Al 11. doereto n. 463 del 3 novembre 1804 sono ap-
portato lo seguenti modificazioni ed aggiunte :

Art. 2.
All'art. 4 sostituire il seguento:
« In luogo della medaglia nella piccola uniforraio e nel.

l'uniforme ordinaria si dovrà portare il nastro nel modo
prescritto dal II. decreto 20 luglio 1000, n. 470 ».

Art. 3.
Äll'art. 5 sostituivo il seguente :

« Saranno autorizzati a fregiarsi della, lotta medaglia
i militari dell'esercito o dell'arina·a, il i.orsonale civilo
addettovi e gli indignal appartonenti. .al R. Corpo di
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truppe coloniali « Africa » che potranno comprovare
di trovarsi in una delle segueitti condizioni: .

a) aver ottenuto il riconoscimento di una o più
campagne d'Africa, oppure aver sorvito nella zona di
influenza italiana in kfrica per un tempo continuo di
almeno due anni;

b) aver esercitato la carica di :
Governatore ;
Vico governafore ;

Comandante superiore delle truppe ;
Comandante marittimo:·

c) aver appartonuto alla spedizione imbarcatasi
nel gennaio 1885;

d) aver preso parto alle campagno del 1887-88,
aver preso parte alla campagna 1895-90,
aver preso parte alla campagna 1897 contro i der-

visci;

e) aver preso parte allo spedizioni per l'occupa-
zione di:

Cheren - giugno 1889,
Asmara - agosto 1889,
Adua - gennaio 1890 ;

j') aver preso parte ad uno dei seguenti fatti
d'arme:

Saati - 25 gennaio 1887,
Dogali - 28 gennaio 1887,
Saganeiti - 5 agosto 1888,
Agordat - 1-27 giugno 1890,
Halat - 22 febbraio 1891,
Serobeti - 16 gíugno 1892,
Agordat - 11-21 dicembre 1893,
Cassala - 17 luglio 1894,
Halai - 19 dicembre 1894,
Coatit - 13 e 14 gennaio 1895·

Art. 4.
All'art. 6 sostituire il seguonte:
« Gli indigeni delle truppe coloniali o delle bande

assoldate potranito ottenere di fregiarsi della medaglia
soltanto ove si trovino nelle condizioni di cui all'art. 3
lettera d ed / ».

Art. 3.
All'art. 7 sostituire il-seguente:
< Coloro che presero parte ad una delle imprese di

cui alla lettera d ed e dell'art. 3, o ad uno o più fatti
d'arme di cui alla lettera f dello articolo medesimo,
avranno diritto a portare sul nastro della medaglia al-
trettante fascette d'argento co incisevi le indicazioni

suindicato delle campagne, delle imprese e dei fatti
d'arme cui rispettivamente parteciparono ».

Art. 6.
All'art. 8 sostituire il seguente :
<Avranno pure diritto alla medagl¡a a ricordo del

servizio prestato in Africa i militari dell'esercito e del-

- l'armata, i funzionari del Governo centrale e coloniale

od i cittadini italiani che siano stati inviati-residenti

in un territorio che trovasi nella nostra zona d'influenza

in Africa, o vi abbiano eseguito esplorazioni o ricogni-
ziom o missioni riconosciuto importanti per i nostri in-
teressi e pel buon funzionamento dei servizi coloniali,
anche se il tempo impiegato fu minore di due anni ».

Ordimamo che il presente decreto, munito del sigillo
siello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 5 ottobre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
VIGANO.
C. MIRARELLO,
TITTONl.

Visto, Il guardasigilii: GALLO.

Il numero 588 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e.per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 17 giugno 1906, n. 205, con
cui ò prorogato a tutto il 31 dicembre 1906 il mandato
dei membri olettivi dei Comitati amministratori delle
Casso pensioni e dei Consorzi di mutuo soccorso per il
personalo delle ex reti Mediterranea, Adriatica o Si-
cula ;

Veduto il Nostro decreto in data 31 gennaio 1901,
n. 70, col quale furono approvati gli statuti in vigore
dei nuovi Istituti di previdenza per il personale delle

predette Reti assunto dopo il 31 dicembre 1896 ;
Ritenuto che in base all'art. 46 dello statuto dei sud-

detti nuovi Istituti i membri elettivi dei relativi Comi-
tati amministratori scadono di uflicio il 31 dicem-
bre 1906 ;
Sentito il.Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I membri elettivi dei Comitati amministratori delle
Casse pensioni, dei Consorzi di mutuo soccorso e dei
nuovi Istituti di previdenza per il personale delle ex Reti
ferroviarie Mediterranea, Adriatica e Sicula, in carica
alla data dal presente decreto, rimarranno in ufficio fino
al 30 giugno 1907.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GuNTURCO.
Visto, Il guardasigilli: GALLO.
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La direzione generale
de11a Cassa dei depositi e prestiti

e de11e gestioni annesse

Avvisa essere smarrito un mandato emesso il 10 febbraio 1906
coi nn. 5682-220, per L. 600, a favoro del comune di Nimis (Udine),
sulla sozione di R. tesoreria provinciale di Udine, a titolo di rim-

borso di interessi 1905 sul mutuo di L. 20,000 concessogli con

II. decreto 16 luglio 1901 per costruzione di acquedotto.
Invita quindi chiunque lo avesso rinvenuto, o lo rinvenisso, a

presentarlo o a farlo perveniro subito alla Direzione generale stessa
in Roma; in caso divorso, trascorso un meso dalla pubblicaziono
del presente avviso, senza cho siano intervenute opposizioni presso
di essa, ne verra rilasciato uti duplicato a forma dell'art. 470 del
regolamento di contabilita approvato con' R. decreto 4 maggio
1885, n. 3074.

Roma, G novembre 1906.
Il direttore generale

VENOSTA.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debite Pabblies

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ï ptibÖlica%idne).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010, cioè:

n. 950,806 d'iscriziono sui frogistri della Direziono generale per
L. 1500, al nomo di Demichelis Alessandro, Carlo, Giacomo, Eu-
genia, Maria, Elisabetta fu Matteo, minori, sotto la patria potestå
della madre Franohini Ernesta vedova Demichelis, domiciliato in
Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Demichelis Alessandra, Carlo, Giacomo,
Eugenia, Maria, Elisabetta fu Matteo, minori ecc., veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 9 novembre 1906.
Il direuore generale

MANCIOLI.

RETTmot n'mTasrazroux (la pubbliculoneþ
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0¡O,

oioè: n. 1.132,354 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, al nome di Forestiero Enrico di Vincenzo, minore, sotto la
patria potestå del padre, domiciliato in Napoli, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi
a Forastiero Enrico di Vincenzo, minore oco. (como sopra), vero
proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Diroziono generale si procederà alla
rettifies di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 novombre 1906.
15 direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO
Si notifica cho nel giorno di lunedl 26 novembro del corrente

anno, alle oro 9, in una sala del palazzo, ovo ha sedo questa Di-

rezione generale, in.Roma, via Goito n. 1, con accesso al pubblico,
si proco.1erà alla 142 annuale estrazione a sorte dello obbligazioni
croato con la legge 20 luglio 1890, n. 6930, serio 3a, por lo opero
edilizie della città di Roma, riferentesi alla la serio (A), emesse
in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 2õ2.
Le obbligazioni da estrarsi, giusta.la tabella di ammortamento,

stampata a tergo dei titoli, sono in numero di 95 sullo 0637 at-
tualmente vigenti agli effetti della detta estrazione.
Con successiva notificanza si pubblicheranno i numeri delle

obbligazioni estratto rimborsabili dal 1° gennaio 1907.
Roma, addi 9 novembre 1903.

Per il direttore generale
ZULIANI.

15 capo della divisione 06
LUBRANO.

Direzione generale dcI tesoro (Dinisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 10
novembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA,

La media del cambio odierno essendo di L. 99,80
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 10 novembre
occorre il versamento in vesluta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
dell'Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio o
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

9 novembre 1906.

Con godimento Al netto
CONSOLIDATI Senza eedolo degl'interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

5 % fordo..... 103,16 21 101,16 21 101,72 73
4 % netto..... 102,97 50 100,97 50 101,54 02
3 1/2 % netto

. 102,16 01 100,41 04 100,90 50

3 % fordo..... 73,20 -- 72,00 -- 72,93 64

COITCOIE,SI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

AVVISO DI CŒ¾CORSO
È aperto presso il Ministoro degli affari esteri un concorso per

sei posti di addetto di legazione nella carriera diplomatica.
Il concorso sara regolato secondo lo norme fissato dal R. decreto

del 24 marzo 1904, n. 138.
Lo domande di ammissione, scritto o sottoscritto dall'aspiranto,

su carta da bollo da una lira, dovranno ossero presentato al Mi-
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listero ðegli affari.esteri non pia tardi del 15. gonnaio 1907 o gli
sami avranno principio il 15 febbraio successivo.
Non saranno accolto lo istanze giunte al Ministero dopo la sea-
lenza del termino prefisso.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:
1° attestato di cittadinanza italiana;
2° atto di nascita, da cui risulti che l'otà dell'aspirante non

à minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
3° certificat> d'aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

litare;
4° certificato, rilasciato da medici militari, il quale comprovi

che l'aspirante é di sana o robusta costituzione, che gli permette
di affrontare qualunque clima. A tale fine l'aspirante dovrà chie-

dere alla direzione dell'ospedale militare locale oppure al comando

di corpo o di distaccamento che abbia a disposizione un ufliciale

medico, di essere sottoposto alla visita, giusta gli atti del Mini-
stero della guerra. in data 25 giugno e 23 settembre 1903, nn.250
e 231, sul servizio sanitario;

5° attestato di aver sempre tenuta buona condotta e di es-

sero di civile condizione;
6° fedina criminalo:
7° diploma di laurea in legge ottenuto in una delle Univer-

sita del Regno, oppuro l'attestato di licenza degli istituti contem-
plati dalla legge 21 agosto 1870, n. 5830, o il diploma finale del-
l'istituto di scienze sociali Cesare Alfieri, di Firenze;

8° atti autentici (sul valore dei quali il Ministero degli affari
estori giudica inappellabilmente) comprovanti la rendita di cui

l'aspirante dispone, sia in proprio, sia per assegno fattogli dai
parenti o da altri. Questa rendita non può essere inferioro ad

annue L. 8000.
Nell'istanza i candidati dovranno fare la dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina ad addetto di logazione, alle
nuove norme che regoleranno la Cassa di previdenza, in sostitu-

zione della legge ancora in vigore per le pensioni, che potra
cessare d'avere effetto per gli impiegati assunti in servizio dopo
il 1° agosto 1897.

L'adempimento delle prodotte condizioni non vincola il Ministero
ad accogliere le domando d'ammissione agli osanii.
Non sarà ammesso a concorrere chi sia stato dichiarato non

idoneo in due precedenti prove.
Almeno otto giorni prima dell'apertura degli esami sarà pubbli-

cato, nella Gazzetta ufjïciale, l'elenco degli aspiranti ammossi al

concorso con l'indicazione del luogo, e dell'ora d'apertura degli
esami modesimi.
Gli esami verseranno sopra il diritto internazionale; sulle isti-

tuzioni di diritto o di procedura civile; sul diritto commerciale e

marittimo; sul diritto costituzionale e sulle istituzioni di diritto

amministrativo; sulle istituzioni di diritto o di procedura penale;
sulla storia moderna; sulla geografia; sulla economia politica e

sullo nozioni di statistica, giusta il programma pubblicato nella

Gažzetta ufficiale.
L'esamo verserà altres), nei modi prescritti dal regolamento,

sulla lingua francese, come pure sulla lingua inglese o sulla to-

desca, a scelta del concorrente.
Della lingua francese i candidati dovranno dimostrare la por-

fetta cdnoscenza.

È in facolth del ministro di assegnare, senza motivazione, alla
carriera dell'Amministrazione centrale (prima categoria) quel nu-
mero di addetti di legazione che fosse richiesto dalle necessita del
servizio.

I concorrenti che hanno conseguito l'idoneità, ma non la no-

mina, non potranno essere ammessi in carriera se non in seguito
all'esito favorevole di un nuovo concorso.

Roma, addi 31 ottobre 1906.

(Pel programma degli esami vedi Gazzetta ufficiale del 6 no-

vembre corrente, n. 258). 2

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21 marzo 1904,

n. 138 ;
Visto il nostro decreto del 16 luglio 1906 col qualo ð aperto

un concorso per sei poéti di applicato volontario nella carriera
consolare;
Ritenuto che nel frattempo sonosi verificate altro vacanzo nel

corpo consolare.
Determina quanto segue:
Il numero dei posti di applicato volontario nella carriera con-

solare messi a concorso, è portato da sei a dieci.
Il tempo utile per la presentazione dello domando fissato al 15

novembre 1906, ò prorogato al 1° dicembre detto anno.

Roma, 7 novembre 1906.
Il ministro

TlTTONI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria o del commercio

CONCORSO al posto di direttore nella R. scuola media di com-
mercio di Bologna.

È aperto in Roma, presso il Ministero d'agricoltura, industria
e commercio, (Ispettorato generale dell'industria e del còmmer-

cio) un concorso al posto di direttore ed insegnanto di banco e di

pratios commerciale nella R. scuola media di commercio di Bolo-
gna, con lo stipendio annuo di liro cinquemila (L. 5003).
Il concorso è per titoli e sarà giudicato da una Commissione.

la quale avra facolta di sottoporre ad un esperlinento di esamo,
consistente in una lezione pubblica, i concorrenti giudicati nii-
gliori per 1 titoli esibiti.

Tanto nel giudizio dei titoli, quanto nella prova della lezione
sarà tenuto conto delle esigenze di una scuola commerciale di

grado melio.
La nomina sarà fatta, in via di esperimento, por un biennio,

salvo a renderla definitiva, se, in detto periodo di tempo, il can-
didato prescelto avrà fatto buona prova nell'uflicio affidatogli,
Le domande di ammissione al concorso, stese su carta da ballo

da L. 1.20, dovranno essere spedite al Ministero d'agricoltura, in-
dustria o commercio (Ispettorato generale dell'industria e del

commercio) in plico raccontandato con ricevuta di ritorno o do-

vranno pervenire al Ministero non più tardi tiel 10 dicomtire
1906.

Non syrà tenuto conto delle domande, che giungessero al Mini-
stero dopo il tormine sopra indicato, anche se presentate in teniþo
agli uffici postali e ferroviari.

Le domande dovranno essere accompagnato dai segueriti doeu-
menti:

1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione;
3° certificato di buona condotta;
4° eertificato d'immunita penale;
5° titoli e certificati comprovanti l'abilitazione all'inseglia-

mento della ragioneria negli istituti tednici, la pratica corrimor-
ciale e l'attitudine a dirigero una scuola niedia.
Al diploma di abilitazione, di cui sopra, dovth unirsi puro un

certificato autenticato, dimostrante i punti ottequti nello singolo
prove di esame.

I documenti, di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non
anteriore a tre mesi da quella del presente avviso di concorso.
I concorrenti potranno unire alla domanda le pubbl,ioazioni

fatte esclusi i manoscritti, e tutti gli altri documenti ohe ore-
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deranno utili a dimostraro la loro attitu<1ino al posto messo a

concorso.

Dovranno puro unire alla domanda un elenco in carta libera,
in doppio esemplare, di tutti i ilocumenti o pubblicazioni pre-
sentate.

I funzionari delle pubbliclio amministrazioni sono <Iispensati
dal presentare i d >cuinenti di cai ai nn. 2, 3 e 4 che saranno

sostituiti con un certificato del capo diretto all'Amministrazione

comprovante la permanena in servizio.
Nessuna comunicazione sarà fatta dal Ministero, oltro alla ri-

cevuta postale, in ordino alla domanda ed ai ilocumenti presen-
tati <la ciascun can<lidato al concorso.
La Commissiono escluclerà dal concorso stesso chiunque non

abbia osservat> esattamente lo norme contenute nel presente bando
di concorso.

Roma, I novembre 1000.
Il ministro

F. COCCO-ORTU.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

hpettorato generale dell'indtestria e del commercio

Concorso al posto di professore straordinario di Ilanco e di

istituzioni di commercio vacante nella R. scitola superiore
d¡ commercio di Bari.

ll aperto in R>ma, presso il Ministero di agricoltura, industria
o commercio (ispettorato generale dell'industria o del commercio)
il concorso al posto di professoro straordinario di Banco e di isti-

tazioni di commercio, vacante nella R. scuola superiore di com-

mercio di Bari.

11 candirlato prescelto sarà nominato per un triennio, in via di
esperimento, c>n lo stipen<Iio di liro tremilacinquecento annue.

Quando la p:ova risulti favorevole, sarà promoss> a termini <lel re-
golamento, al grado <li ordinario con lo stipendio <li lire cinque-
mila (5000).
All'insegnanto sari assicurato, secondo lo norme vigenti, un

trattamento di riposo, quanto volte non gotla eli tal beneficio per
altro impiego coperta.

11 concorso ò por titoli e sark giudicato da una Commissione,
la quale potra chiamare ad un esperimento pratico, consistente
in una lezione pubblica, i candidati risultati migliori per i titoli
presentati.
Nel giu<1izio dei titoli e della prova della lezione sarà tenuto

conto delle esigenzo di una scuola commerciale di grado supo-
riore.

La Commissione giudicatrico non farà dichiarazioni di eleggibi-
lità, ma proporrà per la scelta, con relazione motivata, non più
di tre candidati in ordine di merito e non mai alla pari.
I concorrenti dovranno <1iehiarare nella loro domanda oli assog-

gettarsi a tutte le norme, che sono o verranno stabilite per il
personale della R. scuola.
Le domande, stoso su carta bollata tla L. 1.20, dovranno preve-

nire al Ministero non più tardi del 15 febbraio 1907, in piego rac-
comandato con ricevuta di ritorno. Non sarà tenuto conto delle

domando giunto (lopo tale termine.

Alle domantle <1ovranno essere uniti i seguenti documenti :
a) atto (li nascita ;

b) cortificato medico di sana costituzione;
c) certificato d'immunità penale :
d) cortifleato di buona condotta;
e) titoli di studio e di carriera didattica.

Le pubblicazioni a stampa debbono essere mandato in triplico
esemplare.

I documenti, indicati alle lettore b, e, 4, «lovranno ossero di

data non anterfore a tre mesi <la quella del presente avviso. I

funzionari di pubbliche Amministrazioni sono dispensati dal pre-
sentare detti titoli, che saranno sostituiti <la speciale attestato dei

capi delle Amministrazioni comprovante la permanenza <lei candi-
tati in attività di servizio.
Tutti i documenti dovranno essere descritti in apposito elenco

in carta semplice da allegarsi in doppio osomplaro alla domanda'
Itoma, ad<ll 15 ottobre 1000.

Il >aimsvo

COCCO-ORTU.

Iarte non It¶uiale
IDIAI IO ESTEILO

Il nuovo Ministero del lavoro, con la leggo cho ha
ratificato per parto dolla Camera l'operato di Clemen-

ceau, può dirsi un fatto coinpiuto, non mancando che

l'approvazione del Sonato la quale non puo mancare.

Alla Camera qualche oratore trovo da occopire sulle
modalità della creazione di quel nuovo dicastoro, peroe-
chò por la costituzione francese si sarchba dovuto prima
fare approvaro la legge relativa e di poi procodere alla
nomina del titolare. Tuttavia la Camera, approvando
con 512 voti contro 20 i fondi necessari per il nuovo
Ministero, ha dimostrato con quanta soddisfazione rati-
cava l'o >era di Clemenceau.l
Il nuovo ministro Viviani difesa personalments il

nuovo istituto con un discorso che la Camera accolso
con tanto favore da votarne l'affissiono. In esso Viviani
ha detto cho il Governo creando il Ministero del la-

voro, vollo compiore un att:> sociale ed accentuare la
nuova orientazione di una politica nazionale. E sag-
giunso di avoro assunto il potere a testa alta, libera-
monto, fedelo ai suoi principi socialisti, ohn cercherà
di difendere sempre. Il Ministero del lavoro ò un mi-
nistero d'inchiesta e di studi, che dove preparare lo ri-
forme sociali o raccogliero lo domando degli operai per
portarle dinanzi al Parlamento. Egli si adoproth per
far trionfare la liberth politica e la liberth sindacale
che cercherà di estendore aumentando lo capacità sin-
dacali.
Viviani aggiunse ancora cho il conflitto fondamentale

del mondo ò quello tra la miseria e la proprietà. La
liberth è una parola magica, che perù bisogna definire.
La libertà di pensare, di parlare o di scrivoro non ò
tutto. I lavoratori reclamano puro la liberth sociale o

la libertà sociale risie le nella proprioth. Vi sono mi-
lioni d'uomini che tendono la mano por prendoro qual-
cuna delle gioio che ossa dh.
Viviani ha continuato ricordando ciò che la nazione

ha gih ottenuto. Terminando espono oloquentemente lo
aspirazioni dei lavoratori o l'ideale che essi cercano.
I giornali francesi commentano il discorso di Vi-

viani, rilevando como por la prima volta il programma
socialista sia stato difeso alla tribuna della Camera da
un membro del Governo; o nell'affissione del discorso
di lui votato dalla Camera, vedono la grando ovolu-
zione della politica interna della Francia. 11 ministro
del lavoro ha provato cho la politica della violenza
ò storilo o che il progresso non devo scaturico che
dalla libera discussionn o dal suffragio universala.
Corto non mancano commenti di opposizione fra i

quali primoggiano questi dell'Eclair:
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< Istituito o no, secondo il regolamento, il Ministero
del lavoro esisto e la Camera ha sanzionato l'atto
governativo che l'ha fatto nascere col votare i crediti
destinati a farlo vivore. Il deputato Benoist ci ha dato
un eccellente programma d'azione affermando che esso

dovrà essere soprattutto uno strumento di studio e

d'inchiesto. Viviani non l'ha contradetto, ma egli ha
commentato o sviluppato l'azione del nuovo Ministero
in modo tale da far tomore che egli ecceda nell'inter-
pretazione como occedettero le Borse del lavoro che al
loro sorgere dovevano pur avero un programma di studi
e d'inchieste.
« Il Viviani sembra voloro attribuirsi la missione di

aprivo al proletariato lo porto di una specio di para-
diso sociale e la Camera ha.xotata l'afRssione del suo
discorso. Intanto tutto ciò non è che letteratura ».

L'impressione generale ò però che dall'istituzione del
nuovo dicastero il Gabinetto Clémenceau tragga nuovo

vigore.

Abbiamo .già notato come l'opinione pubblica in Ispa-
gna dia poca importanza agli avvenimenti marocchini,
mentrechè in Francia sono-ritenuti gravissimi. Ora il
ministro degli esteri di Spagna, Gullon, i.ntervistato da
un redattore del Matin, ha espresso l'opinione che la

stampa francoso ha osagerato la gravità dei fgtti del
Marocco. L'invio di navi non ha alcun significato al-
Jarmanto. Non bisoana considerare la situazione come

oscura. La Spagna saprà tutelare i suoi diritti. ha detto
il ministro; la Francia lavora per fare eseguire lo di-
sposizioni della Convenziono di Algeciras.
Frattanto, intorno agli avvenimenti marocchini, il

Temps ha da Tangeri che Rosen, plenipotenziario te-
desco, è giunto colà da Fez o partirà prossimamente
por Berlino.
Le pioggio torrenziali hanno interrotto da sabato i

disordini. Si comincia a credere óhe l'impotenza di
Mohamed el Torres verso Raisuli sia simulata e che
egli vedrebbe con compiacimento le mene di Raisuli,
come il solo elemento capaco di intralciare lo riforme,
soprattutto quella dolla polizia, o far fallire il proto-
collo di Algesiras.

Le riforme liberali del celeste impero continueranno
con ammirevole proposito. Gli editti si susseguono agli
editti.
Gli ultimi editti che riorganizzano l'Amministrazione

aboliscono la distinzione tra cinesi e mancesi e sop-
primono un certo numero di posti coperti da funzio-
nari inutili. Tali editti avranno senza dubbio conse-

guenze importanti.
Il Consiglio politico avrà missione di raccogliere ed

analizzare i voti dei nobili. Il Consiglio degli auditori
sarà incaricato delle questioni delle spese. Questi due
nuovi Consigli costituiranno in germe un Senato ed una
Camera.
La Commissione delle riforme continua a studiare la

questione delle riforme sociali, circa la quale i vicerè
ed i governatori hanno ricevuto ordini di inviare pro-
poste e rapporti.
I nuovi editti promulgati contengono le nomine dei

membri dei nuovi ed antichi Consigli.
Ma la riforma che avrà una grande importanza in

Cina è la proibizione di fumare l'oppio, i cui effetti de-
leteri sono ben noti. Un telegramma da Pechino, dice :

< Sembra veramente che il Governo.abbia intenzione
di mettere fino all'uso dell'oppio. Esso lo ha vietato ri-

gorosamente nel nuovo esercito e nelle scuole. Parecchi
ufficiali dell'antico corpo della bandiera mancese sono

stati revocati perchò fumavano l'oppio. Si afferma che
tutti i funzionari abbiano ricevuto l'ordine di abbando-
nare questa abitudine nel termine di soi mesi. Lo au-
torità cinesi però si rendono conto dolla natura estre-

mamento difficile del loro compito, perchò la coltura

indigena dolla pianta nefasta no dà una produzione otto
o dieci volte maggioro della quant th fornita dall'impor-
tazione ».

Rassegna artistica

La stagione teatrale d'autunno in Roma si ð inau-

gurata sotto buoni auspicî, non ostanto la caduta della

tragedia di Gabriole D'Annunzio: Più che l'amore, rap-
presentata al teatro Costanzi dalla Compagnia dramma-
tica diretta da Ermete Zacconi. I teatri di Roma -

parliamo dei principali - la sera, rigurgitano di pub-
blico e continui applausi raccolgono la Compagnia d'c-
perette del Marchetti al Costanzi, la comica napoletana
dello Scarpetta al Valle e la drammatica Caimmi al
Nazionale.
Più d'ogni altro ò frequentato l'Adriano, ove que-

('anno può dirsi esservi una vera grande stagione li-
rica. Por spettacolo di apertura fu dato il Lohengrin,
di Iticcardo Wagner, ed il successo fu completo. La
bellissima musica, che ci ricorda i primi tempi del
Wagner, quando egli non faceva soggiacere la melodia
all'armonia, vonne interpretata da artisti che, senza
eccellero, vanno fra i buoni. Il tenore Garbin, di gra-
zia e non di forza, eseguì mirabilmente l'arrivo del

Cigno e l'addio dell'ultimo atto, dove può fare sfoggio
della sua simpatica e dolco voce o dell'arte di emot-
terla ed usarla, ricavandone offetti che vanno al cuoro,
cosa che non può ottenera nella dizione della famosa

leggenda, la cui esecuzione richiede, oltre l'arte, che

egli ha, una potenza di voce che non possiede.
Con lui riscossero applausi la signora D'Arneiro, una

Elsa corretta, ben nota alle scene italiane e straniere;
la signora Monti-Brunner (Ortruda),che no parve però al-
quanto spostataeche desidereremmo ascoltare nella Forza
del Destino o nella Favorita, musiche che più si deb-

bono adattare al suo timbro di voce; il baritono Amato

ed il basso Mansueto, che ben interpetrarono uno l'in-

grata parte di Telramondo o l'altro l'innocua figura
del Re Enrico l'Uccellatore.
Ma più che nel Lohengrin, il successo veramente

strepitoso è stato quello della Zazu, del maestro Rug-
gero Leoncavallo. Nel Lohengrin, gli artisti eseguirono
bene una musica bellissima; in Zazu, gli artisti ebbero
a vincere, e vinsero, colla forza della loro valentia, con
una musica che non si può dire una delle migliori pro-
duzioni dell'autore dei Pagliacci. Zazà si presta bene

alla prosa, ed infatti i commediografi francesi Breton e
Simon ne han tratto quella bellissima commedia che

commoveva le anime gentili; non si presta però ad un
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melodramma, perchè è un'opera comica mista a<l un'o-

para seria, senza essore nè l'una nò l'altra.
Quosto difetto del libretto si risento in tutta la mu-

sica e fa che manca assolutamento (li un carattero pro-
prio. Sono accortli sinl'onici posti uno accanto all'altro
formauti un coutone, nel <1uale or risuonano all'orocchio
le classiclio melodio <lel Chorubini, come nel finalo <lel

3° atto, ora lo reminiscenzo clolla Mattinata e elei Pa-

gliacci, ilollo stesso Leoncavallo, o di altri maestri.
Coine si spiega lo stropitoso successo ? Semplicemente

con la esocuzione.
Emma Carelli, <iuesta artista proprio superiore, l'a di

Zozo una vera creazione, o Leoncavallo le llevo cli aver
fatto rivisero la sua croalura dopo che altri artisti
l'avevano fatta miseramento morico a Milano. Artista
non solo lirica ma <lrammatica, la Carelli interpetra
Zazo con arto o soutimento grando. La sua bella, vo-
luminosa e simpatica voco si adatta con lodovolo pro-
cisiono tanto al <luottino (l'operetta, cho canta nelle

quinto nel primo atto col baritono, quauto alla mirabile
scena, p ona di sentimento, con la piccola Tolù. Nella
scena clella secluziono, como in quella del cloloro, per la
brusca <livisione (lall'amanto, non vi può ossore artista
cho nioglio sappia così beno esplicare lo astuzio sodut-

trici e la <lrammaticità <121 <lolore, como la Carelli.
Il tenore Piotro Schiavazzi fa <legna compagnia alla

Carolli ed anch'egli interpotra bonissimo il personaggio
di Milio Dufresne. Egli ò ritornato sulle scene ro-

maue con voco piu robusta o moglio ollucata a tutte le
<liffloolth flell'arte. Ebbe mornenti veramento felici, spe-
cialmento nell'eseguire la romanza del 3° atto, che
dovò Lissaro o nella scena finalo quando abbandona
Za:à.
Terzo nel successo fu il baritono Pasqualo Amato

<lalla voco voluminosa o pastosa ; egli ò Cascart ; l'a-
mante conosciuto di Za:à, cantanto como lei di caffli
chantants; mal volontieri se la vedo strapparo (la
Milio, più malamento la vedo ricondotta sopra una via
relativa.Inmito onesta o vuol riavoro la compagna <la cui
trao piaceri e profitti. L'Amato, nell'interpetrare la sua
difficile parto, sa ottenerno effetti, assai maggiori che
nel Lohengrin, che no dimostrano tutto il valoro ar-
tistico.
Con questa esecuzione vocale, cui va aggiunta la or-

chestrale sotto la <lireziono <lol valento maestro Po-
lacco, il successo fenomonalo di Za:ù si spiega o si ca-
pisce.

NICOLA LAZZARO.

1\TOTIZI¯EO VAI IID

lf TALIA.

Domani 11 novembre, por la ricorrenza <lel gene-
fliaco oli S. M. il Ito, gli edifici pubblici saranno im-

ban<liorati e nella sera illuminati.
Alle ora 10, S. E. il generale Feeia di Cossato, co-

mandanto il corpo cl'armata, passera in iivista la truppo
del presillio, sul piazzaÌo clolla caserma Castro Pretorio

(Macao) o<l assisterà quindi al loro sfilamento in piazza
dell'In<lipon<lenza.
Tutti gli ufficiali in congerlo sono invitati atl assistero

alla parata.
Gli ufficiali montati, generali e colonnolli saranno

al seguito di S. E. il comandanto <lel corpo ll'armata,
e si troveranno a cavallo per le ore 0.50 nella casorma
Ferrlinan<lo <li Savoia. Gli altri ufficiali si disportanno
per gratti in duo <listinti gruppi, trovantlosi por lo oro
0.40 nel cortile clolla caserm:1 Castro Pretorio, a si-
nistra entran<lo, nel posto che vorrà loro ilulicato.
Ultimata la rivista, si trasfericanno dalla caserina

Castro Protorio in piazza <loll'Indipontlenza, sotto il co-
mantlo, per ciascun gruppo, dell'ufficiale piit clovato in
grado o più anziano.

Nella sera lo musiclie militari o la niunicipale suo-

neranno nollo principali piazz i <lolla città illuminato
con girandoles.
S. M. il Ito di Grecia, socon<lo un tologramma del-

l'Agenzia Stefani, lasciando Parigi, antleh, como ó so-
lito a faro, a Vienna, recanelosi poi ufficialinonto a
Itoma por visitaro S. M. il Ito (l'Italia, col quale non

si ò incontrato dall'avvento al trono <li Vittorio Ema-
nuole.
Ilo Giorgio lascork Vienna il 22 e giungerà a Itoma,

per la via di Trieste o tli Venezia, il 23. Sarà rice-
vuto alla frontiera dal rapprosentanto <li S. 1\l. il Ro
<l'Italia. Il suo viaggio ducerà tre giorni.
Il lie sarà accompagnato <lal maresciallo di Corto,

Paparigopulos, dal suo aiutanta tli cainpo, capitano <li
vascollo Conduriotis, <lal suo scudioco Cournovitch o <la
un altro aiutanto di campo e da un secondo setuliero
che saranno destinati ultoriormento.

S. A. R. il iluca di Genova sbarco ieri mattina <lalla
Lepanto, a Spezia, e, ossequiato llalle autorith, partì
per Torino.

Dopo il discorso di Catania. - Jeri mattina, alle
ore 7.40, lo LL. EE. Majorana, Tittoni, Rava e Massimini parti-
rono da Catania por Siracusa, assieme alle LL. EE. i sottosegre-
tari di Stato, Fasce e Dari, o numerosi deputati e senatori.
Al passaggio per la stazione di Augusta, il treno fu accolto al

suono della marcia reale; ne discoso l'on. Majorana col sindaco
Omodei, o s'intrattenne pochi minuti colla rappresentanza muni-
cipale.
Erano presenti le autorità civili e militari, i corpi insegnanti, i

sodalizi e grande folla che, con calorosi evviva, saluto l'on. Maja-
rana o gli altri ministri e sottosegretari di Stato.
La visita a Siracusa da parte dei membri del Governo ebbe lo

scopo di ringraziare quella cittadinanza per la parto presa al ban-
chetto dell'on. Majorana.
Infatti al banchetto assistevano tutti i sindaci della provincia

di Siracusa, tutto il Consiglio provinciale e granlo numero dide-
putati.
I ministri giunsero alle oro 10, accolti con un'imponente dimo-

strazione: visitarono il Museo ed i monumenti.
Venne loro offerto un banchetto, duranto il quale sono stati

pronunciati calorosi brindisi.
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S. E. Tittoni rispose a nome dei colleghi. Egli disse che per il

xnomento deponeva la suas vesto ufliciale. La nota politica elevatis-

eiina del convegno assumeva a Siracusa un carattere più intimo.
Da questa escursiona, disse il ministro, due impressioni sopra-
tutto riportiamo: da un lato quello della squisita gentilezza della
cittadinanza o dall'altro quella delle meravigliose bellezze di questi
luoghi o delle antichità.
L'on. Tittoni termino cosi: Riassumendo queste impressioni, io

dico: Alla bellezza dei monumenti la nostra ammirazione, alla
cittadinanza la nostra imperitura riconoscenza.

Il breve brindisi del ministro, interrotto spesso da applausi en-
tusiastici, venno salutato alla fine da nuove ovazioni e da nuove

grida di : Eeviva Tittoni !

**4 Iorsera le LL. EE. Majorana o Rava assistettero alla rap-
presentazione di gala al teatro Massimo.

All'ingresso dei ministri al teatro lo spettacolo dovette essere

sospeso per oltre mezz'ora stante la prolungata dimostrazione fatta
dagli spettatori ai due ministri.
Le LL. EE. Tittoni o Massimini ed il sottosegretario di Stato,

Dari, salutati alla stazione dagli onorevoli ministri Majorana o

Rava, e dalle autorità, partirono alle 18.30 per Roma.
Alla partenza del treno numerosa folla acclamb i ministri.
Cortesie italo-francesi.- Al telegrainma inviatog'i

<la S. E. Schanzer, il ministro dei lavori pubblici di Francia ri-
spose col-seguente:

« Le Gouvernement est particulièrement sensible à l'accueil
si aimable que reçoivent les sous agents fra11çais. Je vous roiner-
cio personnellement et je vous adresso aussi en reponse à votro

telegrammo mes meilleurs sentiments.
Louis Barthou.

La Commissione degli impiogati postali e telegrafici francesi
venuta, come fu annunziato, a Roma fu ieri invitata dai loro col-

leghi della capitale ad una gita a Tivoli, che riusei egregla-

mente.
Nella bella città tiburtina venno offerto agli ospiti un ban-

chetto.
Tiro a segno. - Domani, al Poligono Umberto I, a Tor

di Quinto, verra inaugurata la « Gara straordinaria nazionale »

bandita dall'Unione tiratori italiani.
Il tiro si aprirà alle 9. Numerosi e ricchi sono i premi, tra i

quali una grando medaglia d'oro, donata da S. M. il Re, un'altra
donata da S. M. la Regina madre ecc.

La Presidenza della Società di Milano ha deliberato di offrire
una coppa d'argento da assegnare al Corpo al quale apparterra
il militaro che risulterà pruno campione nella imminente prova
definitiva del campionato militare.
Oltre quello della Società di Milano, altri premi sono statiin-

viati alla Presidenza con destinaziono speciale o che saranno dati

in più di quelli stabiliti dal programma del campionato n azio-

nale. Cosi il primo campione civilo, oltro al diploma ed al distin
tivo in oro, avr's un fucile moi. 1891 con custolia e accessorî, asse.

gaato dal Ministero dolla guerra. 11 primo campione militare

avrà in più una medaglia d'oro, parimenti assegnata dal Mini-
stero della guerra.
Arte ed artisti. - Domani, alle oro 16, nel teatro Ar-

gentina, l'orchestra municipale, dirotta dal maestro cav. Alessan-

dro Vessella, ricomincierà la serie dei concerti popolari, eseguendo
esclusivamente musica di Beethoven.

Il programma ò il seguente: Leonora, ouverture n. 3 - Ro-

mansa cantabile dal trio op. 97, istrumentata da Listz - Romanza

per violino op. 50, eseguita dal prof. Fattorini, con accompagna-

mento d'orchestra - Marcia alla turca dell'op. I13 « Le ruine

d'Atone », e infine la ßinfonia eroica n. 3.

Programma bellissimo per i cultori della musica classica, ma che
ci sembra poco adatto per un concerto popolaro.
Associazione della Stampa. - Con la sera di ve-

nerdi 30 novembre, s'inaugurork nella sala dell'Associazione della

Stampa di Roma, con una conferenza di Pasqualo Villari, il ciclo
annuale delle conferenze, al quale hanno inoltre accettato di par-
tecipare i seguenti signori: Ferri Enrico, Fradeletto Antonio, Ga-
limberti Tancredi, Martini Ferdinando, Morselli Enrico, Ojetti Ugo,
Ricci Corrado, Schröen von Otto, Sindici Augusto, Testoni Alfrodo
o le signore Ada Negri e Clarice Tartufari.
Martedi 7 dicembro, in occasione del Congresso Tiflologico,

avrà luogo un grande concerto dell'orchestra di 50 ciechi, pro-
ceduto da una conferenza con proiezioni, del prof. Alfonso Neu-
sehtiler.
Camera di commercio di Roma. - Il Consiglio

camerale nella riunione di ieri preso atto delle numerose comu-

nicazioni fatte dalla presidenza, esprimendo la sua soddisfaziono

per lo ulteriori pratiche compiute in ordine alla istituzione dei

Magazzini generali, approvata anche dal Ministero del commercio;

complacendosi altresi delle altra onorificenze conferite dal Governo

ottomano al vice presidente Voghera ed al consigliero Roy.
Passando all'ordine del giorno, il Consiglio deliberava il bilancio

proventivo per l'esereizio 1907; e approvava parecchie pratiche,
fra lo quali un'erogazione di sussidi in favore di scuole di carat-

tero professionale e commetelale o premi per le flere di bestiamo

in alcuni Comuni del distretto.
Servizio teleí°onico. - Le comunicazioni telefoniche

con Parigi sono da stamane interrotte.

Il maltempo. - In seguito alle pioggo persistenti degli
ultimi giorni, sono in piena i fiumi ed i torrenti della provincia
di Vicenza.

Il Brenta raggiunse quattro metri e, rotti gli argini a Primo-

lano, allagò i terreni o parte der paesi di Valstagna o Tologna,
abbattendo il parapetto di muro della strada nazionale.

Il torrente di Valstagna asportó il ponte in ferro vicino al

paese.
Il torrento di Posina inondð l'abitato, minacciando una casa o

danneggiando i manufatti di tronchi dello strado comunali o pro-

prietà privato.
Col concorso dei carabinieri, dello guardio di finanza o fare-

stali o di volenterosi cittadini, poterono essero scongiurati ulto-
riori pericoli.
L'Astico raggiunso metri 1.60, rimanendo stazionario; il Tosina

metri 3.40; l'Agno metri 1.20; il Chiampo metri 1.87; il Bacchi-
glione metri 4.85.
Sono stati attivati i servizi di guardia, ed il personale tecnico

si trova sui posti.
Fu disposto perchè gli uffici tolegrafici rimangano aperti nella

notto.

Non sono segnalati danni alle opere ideauliche.

/g Iori, l'Adige, a Verona, alle 3 raggiunse la massima altezza

di metri 2.67 sopra la guardia; poscia discese a metri250.

Le autorità militari confidano di potero provvedere al salva-

taggio delle località inondate. Non vi sono altro vittimo.

11 ponto Umberto ò danneggiato.
Not,izio agrarie. - 11 riepilogo delle notizio agrarie

della terza decade di ottobre, reca:
La semina del grano volge al termino generalmente in buona

condizioni. In qualche luogo fu interrotta dalle pioggio cadute sul

finire della decade, che riuscirono tuttavia vantaggioso ai terrani

già seminati, ai pascoli ci agli erbai. È terminata la vendemmia
con risultato vario da luogo a luogo, Dagli olivi, massimo nelle

regioni meridionali, si prevedo un raccolto scarso. Le castagno o
le ghiande dànno in complesso un prodotto scarso.
Pubblicazioni ufficiali. -- Ministero delle fi.nanze -

Direziono generale delle gabelle: Statistica del commercio spe-
ciale d'importazione e d'esportazione dat 1° gennaio al 31 ago-
sto 1906, - Roma, Stabilimento G. Civelli.

Marina mercantile. - Da Pono o partito per Genova,
il Centro-America. della Veloce.
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TELEGEILAMMI

(Agenzia Stefhni)

VARSAVIA, 9. - Lo bombe lanciato a Rogow cor'itro il vagono
postale sono stato tre.
Due vagoni sono stati ridotti in frantumi.
VARSAVIA, 9. - Nell'attacao del treno alla stazione di Bogow

parocchie persone, fra cui varî soldati, un impiogato postale o un

conduttore rimasero uccisi o feriti.
Un gendarme che stava sul quai fu ucciso con colpi d'arma da

fuoco dal briganti, che erano armati di fucili Mauser e che por-
tavano bandiero rosse,
I malfattori si precipitarono contro il trono ð lanciarono tre

bombe nel secondo vagone nel qualo si trovavano diciassotto sol-
dati incaricati di soortare il trono. Nove rimasero feriti o sotto

ridotti a biandelli, così che non à stato possibile ricomporne i
cadaveri; un'ottavo rimaso pure ucciso ma il suo cadavere fu
ritrovato intatto.
Subito dopo l'esplosione il vagone preso fuoco.
I briganti attaccarono allora il furgono postale. L'impiegato

postale cereb di resistero, ma gli aggressori lo forirono grave-
monto; poi frugarono por venti minuti nei sacchi delle lettero e

rubarono una somma cospieua provoniente dallo dogane di Gra-
nika.
Indi i banditi fuggirono nella foresta vicina.
Furono sparati nell'attacco 200 colpi di fucile.
La banda comprendeva un centinaio di uomini.
Non si è potuto stabilire a quanto aseendeva l'ammontare della

somma rubata.

BERLINO, 9. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrivo.:

Montro ieri smentivamo le voci privo d'ogni fondamento circa

l'alleggerimento dei carichi del cancelliero dell'Impero, un gior-
nale liberalo pubblicava un articolo nel qualo venivano riprodotte
nuovamento le voci circa una crisi ed il generale Moltko veniva

rappresentato como il successoro del cancellioro dell'Impero, prin-
cipo di Búlow.
Noi dobbiamo condannare sevoramonte che senza l'ombra di un

motivo il nome di un generale, cho si tiene complotamente
estraneo agli affari politici, venga tendenziosamente e con frasi

vaghe presentato iu questo discussioni politiche giornaliere come

quello dell'uomo dell'avvenire.
Siamo autorizzati a drehiarare che 10 voci relative al capo dello

stato maggioro dell'esercito sono privo assolutamonto di ogni fon-
damento.
BUDAPEST, 9. -- Camera dei deputati. -- Si approva defini-

tivamento il progetto di leggo coi provvedimenti a favoro dell'in-
dustria.
S'inizia quindi la discussione del progetto di legge che accorda

premi per la costruziono delle navi mercantili.
Kossuth dichiara che questo progetto ò un mozzo per assicu-

rare l'indipendenza econornica dell'Unghoria.
Il segretario di Stato, Szteronyi, sostieno lungamento il pro-

getto rilevando anche gli sforzi fatti dall'Austria per aumentaro

la fl>tta mercantilo.
La discussione degli articoli del progetfo viene rimandata a do-

mam.

PARIGI, 9. - Camera dei deputati. - Si riprendo la discus-
.siono dello interpellanzo sulla Icgge di separazione della yhiesa
dallo Stato.
Lefas continua il discorso incominciato ieri. Constata che la

leggo non à di soddisfazione dei cattolici, Il legislatore comine:õ
col togliero alla Chiesa la maggior parte del suoi beni a profifto
dello Stato e dei Comuni, o cio prima che sorgesse qualsiasi dif-
ficoltà per la pubblicazione dell'enciclica pontilicia.
Ricorda i disordini provocati dalla rimozione degli emblemi re-

ligiosi o specialmente del crocifissi. Togliendq .questi emblemi,
dice l'oratoro é staty commessa un'illegalità.

Lasyes protesta contro lo parole del presidento del Consiglio
Clémonceau, che protonde che i cattolici ubbidisoano a una po-
tenza estora. Ringrazia il ministro Viviani por la franchezza di-

mostrata quando ha detto che il Governo voleva faro la guerra
alla Chiosa.

Lasyes invita il Governo a cambiare tattica ed a cercaro un'ac-

cordo.
Il ministro Briand dichiara che la legge sarà applicata inte-

gralmente o che il Governo non si contenterà di'un ordino del

giorno che non gli accordi una fiducia completa.
Aggiungo che lo Stato non ha il diritto di essere antireligios>,

ma deve essero religioso. II Governo non fa la guerra alla Chiesa;
ne libers il paese: ecco tutto. Non vuole perseguitare alcuno.
Il ministro Briand dichiara che non doveva occuparsi della En-

ciclica del Papa. D'altrondo il Papa non ha respinto la legge ed

ha aceettato l'abrogazione del concordato. I vescovi si sono riu-

niti in tutta liberth e si sozio affrettati a roclamare pensioni ed
assegni.
Il ministro Briand, proseguo a rispondere agli interpellanti e

dice che il Papa, mentro si rifiuta di accettaro la leggo di sepa-
raziono, approfitta porb del nuovo diritto di nominare dirottamento

i vescovi.

Il ministre, vivamente applaudito dalla Sinistra, ricorda che

la prima desemblea dei vescovi francesi acectio la leggo di sepa-
razione.

L'oratore si chiede so il cambiamento della condotta del Papa
non sia inspirato dalla situazione ostera della Francia; fa notaro

che mentre Pio IX accetto lo Associazioni cultuali della Germa-

nia, Pio X respings le Associazioni più liberali della Francia.
Il ministro Briand passa poscia all'esamo giuridico della leggo

e dimostra che la legge crea pei cattohei una situazione privilo-
giata. Se i cattolici rifiutano di bonelleiarne prima dell' 11 dicom-

bre 1906, la chiese resteranno aperte fino all' 11 dicembre 1907, o

potranno poscia essere destinate a scopo diverso con decreto.

II Governo agirà secondo lo circostanzo, ispirandosi al dovero

deÏla Repubblica di assicurare l'esercizio del culto.

Il ministro Briand dico cho non accotterà lo associazioni cul-

tuali seismatiche, ed insisto sulla necossita della dilazione di un

anno per preparare la devoluzione dei boni.

Protesta contro l' insinuazione cho egli vorrebbe negoziare col
Vaticano. C.6 sarebbe un tradimento!

Termina con una calorosa perorazionc facendo appello all'uniono
dei repubblicani per applicaro la leggo fermamento senza violenze,

o rendere possibili altra riforme (Applausi ripetuti).
L'attissione del discorso in tutti i comuni della Francia o appro-

vata con voti 376 contro 98.

La seduta o tolta.

COSTANTINOPOLI, 9 - Nol villaggio bulgar) di Karadzly,
presso Serres, una banda, i membri dolla quale orano vestiti da

soldati o contadini, ha ueelso, morcoledi notte, 10 persone e no ha

ferite 7; poscia col fuoco o con bombe ha distrutto parecchio case
o molto provvig¡oni.
11 mutessarif di Serres si ò recato sul luogo.
LONDRA, 9. - Camera dei comuni. - Si approva par alata

o seduta in terza lettura il bill relativo al cantlitti tra padroni
ed operai.
Sir A. Balfour pronunzia un discorso annunziando che l'oppo-

sizione non votera contro il bill. Si crede portanto che il bill non
sarà emendato dalla Camera dei lordi.

PARIGI, 9. - La Commissione della marina ha approvato al-
l'unanimità un progetto che stabilisco la costruzione nel 1000 di

sei nuovo corazzate.

TOLONE, 9. -- La tempesta o ripresa violentissima. Si segna-

lano burrascho in mare. Parto del litorale ha subito nuovi

danni.

Malgrado la tempesta la corazzata Patrie ha potuto terminare

gli esperimenti ed entrerà ora in servizio attivo nella flotta.
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310SCA, 9. - Un gruppo numeroso di studenti dell' Universitä
organizzano una Società degli amici della scienza all' infuori dei

partiti, i cui membri si obbligano a non entrare in alcun partito
mentro sono studenti.
PlETROBURGO, 9. - L' Agenzia telegrafica di Pietrobeergo

dichiara che le notizie dei giornali circa il prossimo ritiro del
ministro dell'istruzione Kauffmann o di altri ministri sono com-
plotamente infondate. Non o in vista alcun cambiamento nella
composizione del Ministero.
YlENNA, 9 - Camera dei deputati. - Continua, senza inei-

donti, la discussione sulla riforma elettorale.
La discussiono generalo é chiusa. Il seguito è rinviato alla se-

duta di lunedi, nella quale parleranno ancora gli oratori già iscritti
per la discussione generale.
BERLINO, U.- 11 Giornale militare ufficiale annunzia cho il

principe Gioacchtno Alberto <li Prussia, comandante un battaglione
del roggimento granatieri clella guardia, che portailnomediAles-
sandro, ha lasciato il 7 corrente l'esercito, ed à stato contempo-
raneamente destinato alle truppe tedesche di occupazione dell'A-
frica sud-occidentale.
LONDRA, D. - Al banchotto offerto stasora al foi·d mayor, il

ministro della guerra, Haldane, ha detto che la diminuzione degli
armamenti sarebbe desiderabile, ma fino a che le altre nazioni
non li diminuiranno nessuna devo diminuire lo suo forze. Ë do-
vero dell'Inghilterra di mantenero l'esercito e la marina in piena
forza di combattimento in modo che siano capael di attaccare vi-
vamente e prontamente quando l'attacco costituisse il solo mezzo

officace di difesa.
Il lord del sigillo privato, marchese di Riponi, ha detto che i

liberali arrivando al potere continuarono facilmento la politica
estera di lord Lansdowne.
L' imminente Conferenza di Algosiras ispirava qualcho inquie-

tudine; tuttavia, grazio alla buona volontà delle potenze, inter-
venno un accordo soddisfacento; le nubi si dissiparono e la sieu-

rezza e la pace dell' Europa furono consolidate.

L'Inghilterra si trova attualmente, in conformità ai suoi desi-
derii, in rapporti di amicizia con tutto le nazioni.
Il conflitto turco-egiziano è terminato con un accordo onorevole

o soddisfacente.
Cerchiamo d'introdurre in Macedonia nuove riforme pratiche.

Continuano i negoziati o faremo del nostro meglio, di concerto
collo altro potenze, per migliorare l'Amministrazione di quella
infelice Provincia. . .

Il marchese di Ripon ha soggiunto che la situazione nello Stato
libero del Congo attira attualmento molto l'attenzione pubblica in
Inghilterra. Ehtione che spetti al Belgio provvedere; ma se il Bel-

gio non trovasse il mezzo d'agire, l'Inghilterra dovrebbo studiaro
collo altro potenzo i rimedi ai mali attuali.
L'Inghilterra ha assoluto diritto di tutelaro i diritti e gli into-

ressi britannici.
Da ultimo ha parlato il barone Komura.
COSTANTINOPOLl, 10. - La Porta ha risposto alla Nota col-

lettiva delle potenzo accettando le condizioni da questo posto por
l'aumento del tre per cento sui dazi doganali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Ronnano

del 9 novembre 1906

Il narometro è ridotto allo zero ....... 0°
L'altezza della stazione è di metri ..... 50.60.

Barometro a mezzodi .....
754.8.

Umidità rolativa a mezzodi ... 77.
Vento a mezzodi .......

S.
Stato del cielo a mezzodi ............. piovigginoso,

massimo 17.0.
Termometro contigrado

minimo 11.0.
Pioggia in 24 ore .. go:ec.

9 novembre 1906.

In Europa: pressione massima di 776 sul mar Bianco, minima di
746 al nord-ovest della Francia.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito, fino a 9 mm. in

Piemonto; temperatura diminuita; alcune pioggio sparse, tiua e

la venti forti.
Barometro: minimo a 756 al nord-ovest, della Sardeggna mas-

simo a 762 sul canal d'Otranto.

Frobabilità: venti moderati a forti del 1° quadrante al nord,
meridionali altrove; cielo nuvoloso con pioggic; maro agitato.
N. B. - E stato telegrafato ai semafori del Tirreno e Jonio

d'alzare il cilindro.

BOLLETTIlWO RETEORICO
dell'Uficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 9 novembre 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del ciolo del maro

oro 8 ore 8
Massima Minima

nello 24 ore

Porto Maurizio... piovoso mosso 16 5 i 11 0
Genova

.......... coperto mosso 17 0 13 8

Spezia ........... 3/4 coperto mosso 17 0 : 13 0
Cuneo ........... |4 coperto - 15 1 5 7
Torino........... 3/, coperto - 13 4 7 8
Alessandria ...... */, coperto - 16 0 6 9
Novara .,...... . */, coperto - 15 5 8 0
Domodossola ..... piovoso - 13 0 0 2
Pavia............ 3/4 coperto - 10 1 7 7
Milano

.......... 3/4 coperto - 18 0 9 4
Sondrio

......... */4 coperto - 12 8 7 5
Bergamo......... 3/4 coperto - 13 6 8 8
Brescia

.......... */, coperto - 16 0 Il 0
Cremona......... 3/4 coperto - 17 I 9 2
Mantova ......... 3/4 coperto - 17 0 10 0
Verona .......... */, coperto - 17 3 9 9
Belluno.......... coperto -

- 14 5 7 7
Udine ........... /, coperto - 15 6 10 5
Treviso

....... .. /4 coperto - 16 9 9 8
Venezia......... /, coperto calmo 17 0 12 0
Padova .......... /4 coperto - 17 4 9 5
Rovigo .......... /, coperto - 18 7 9 5
Piacenza ......... 3/4 coperto - 17 2 0 0

Parma........... 3/4 coperto - 16 g 10 3

Reggio Emilia.... */, coperto - 17 0 12 0
Modena.......... */4 coperto - 18 G 9 9
Ferrara .......... */, coperto - 18 3 10 3

Bologna ......... 3/4 coperto - 17 G 11 5
Ravenna ......... coperto - 18 6 10 0
Forli ............ coperto - 18 6 12 6
Pesaro........... coperto caltno 18 2 10 3
Ancona.,........ coperto mosso 19 2 10 0
Urbino.. ........ coperto - 14 2 11 0
Macerata

........ coperto - 15 9 11 2
Ascoli Piceno .... coperto - 19 0 0 5

Perugia.......... coperto - 14 9 9 6
Camerino

........ 3/4 coperto - 13 2 9 0
Lucca

........... coperto - 16 4 8 9
Pisa
............. coperto - 16 5 8 0

Livorno .......... coperto logg. mosso 17 0 10 4
Firenze .......... piovoso - 16 7 10 5
Arezzo ........... coperto - 10 7 10 7
Siena ............ coperto - 13 9 10 9
Grosseto ......... - - -

-

Roma............ coperto - 20 9 11 0
Teramo .......... coperto - 17 2 9 8
Chieti ........... coperto - 20 8 12 0
Aquila........... */4 coperto - 13 3 6 3
Agnone.......... */4 coperto - 16 0 0 0

Foggia........... coperto - 21 8 13 5
Bari
........... , coperto calmo 21 0 17 0

Lecce ............ coperto - 21 6 18 0
Caserta..... .... coperto - 20 6 14 0
Napoli .......... coperto calmo 21 6 15 0
Benevento........ coperto - 21 4 13 0
Avellino ......... coperto . - 18 3 12 4

Caggiano ........ 3/4 coperto - 10 0 12 0
Potenza.......... coperto - 20 0 11 7
Cosenza.......... sereno - 22 8 12 0
Tiriolo........... coperto - 16 0 11 2
Reggio Calabria .. coperto calmo 2ß 8 18 4

Trapani.......... coperto calmo 22 3 17 l
Palermo ......... coperto calmo 23 1 12 7
Porto Empedocle.. */, coperto mosso 22 0 16 0
Caltanissetta

..... sereno - 19 2 14 5
Messina.......... 8/4 coperto' legg. mosso 28 3 10 0
Catania.......... coperto calmo 23 7 10 9
Siracusa......... 3/4coperto legg.mosso 200 158
Cagliari.......... coperto legg. mosso i 25 0 13 0
Sassari .......... piovoso - j 17 I 11 I

I)irettore: G. B. BALLEsto. Tipografia delle 14antellate. RAFFAELE TUxmo, Gerente responsabile.


